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' AITE C 
ISOSTRA INTERVISTA COL PROF. ARDITO DEÉtO 

L'argomento del giofno è 
• sempre costituito, in campo 

, • alpinistico, dai tentativi del
le varie spedizioni europee 
all'Everest e ad altre cime 
;à,ell'Himalaya,. Mólto sì è 

" • ic?;ttiiq5e-si "«criMe -fontinua-^ 
mente- t r i proposito, ma ci è' 
sembrato opportuno — o l -
Vinfucrri dì quelle che sono 
le sclieletriche notizie gior
nalistiche sulle spedizioni 
stesse e particolarmente su 
Quella svizzera — di sen
tire l 'opinione di colui che 
p e r l 'esperienza ocquisita 
in luogo negli anni an
teguerra e per il- prestigio 

• che .gli deriwa dal le doti "di 
scienziato in gènere e di geo
logo in particolare, è meglio 
in 'grado di illuminare gli 
alpinist i italiani e cioè il 
prof. Ardito Desio dell'Uni
versità . di Milano. Diremo 
anzi che vi è molta probobi ' 
l i tà che egli possa capeggia' 
r e quella-spedizione italiana 
che è nei voti di tutti. Sem
bra infatti che il prof. De-
sio sìa alla vigilia di par 
tire per l'Oriente allo scopo 
ài preparare una ricognizio
ne al campo d'azione riser-

- • vato agli IVaXvani nella zona 
fiimalaj/ana. 

Ed ecco come egli ha ri
sposto alla nostra prima do
manda su quale sia il grup
po dì sommità himalayane 
che maggiormente attirano 
l'attenzione degli alpinisti 

~ europe i ; . 

€ V'è fra le montagne , come 
f ra gli uomini , u n a cer ta ge 
ra rch ia , elle d ipende da a l 
cune quali tà le qua l i alle 
m o n t a g n e ed agli uomini 
conferiscono ciò che si chia
m a i l-prest igio. Nel le mon-

• t agne il' p iù ' -pregiato titolo 
d i nobil tà è, pe r comune 
cohsenso, l 'elevatezza della 

.1'.40fQiVjetta-, Z a jnQfatagna.i!Ìiu. 
, a l t a de l mondo è que l l a 6he 

eserci ta i l maggiore fascino 
sugli uomini . ' 

Tu t t i conoscono, a lmeno 
d i nome, l 'Everest che con i 
suoi 8850 met r i domina so
v r a n o tu t t e le a l t re- cime 

•del la Ter ra . 
Molt i forse non sanno, i n 

vece, qual i sono le montagne 
c h e possono in cer to- qual 
miodo competere , con l 'Eve
res t in altezza. 'Que l la che 

• v iene ' subi to dopo l 'Everest 
n o n gode-grande r inomanza 

.d i re i anzi c h e , n e gode 'assa i 
' d i p iù la- terza , in ord ine di 

«altezza, ' e cioè i l K a n c h e -
njunga, .che misura,8579 m e 
t r i . Ciò d ipende p robab i l 
men te ; da l fatto che i l K à n 
c h e n j u n g a / è p iù vfacilmente 
vdsibile dal le pr incipal i v ie 
d i comunicazione b a t t u t e da' 
gl i uomini ed è qu ind i p iù 
conosciuto e p iù frequente^ 
m e n t e fotografato. 

' L a seconda cima d e l mon-
d o pe r altezza h a p e r nome 
u n a sigla: è il K2 che supera 
d i soli 32 me t r i i l Kanche^ 
n junga e che v i ene a sua 
vo l t a supera to d i soli 239 
m e t r i dal l 'Everes t . 

Everest , K2, K a n c h e n j u n -
gk; feono l e t r é c ime p iù al te 
de l la Terra, ' sono l e t r e cime 
d i prima grandezza; quelle, 
cioè, che nella classificazione 
a l t imet r ica del le m o n t a g n e 
occupano il p r imo gradino, 
c ime superiori a 8500 metr i . 
P e r essere p iù precisi , alle 

' t r e cime' sudde t te p a r e ne 
• v a d a «aggiunta u n a quarta, 

che è u n a specie d i ant ic ima 
mer id ionale dell 'Everest; da l 
nome locale d i Hlo-Tse 
( l 'E l della r e t e geodetica in-i 
d iana) e che secondo le m i 
surazioni finora eseguite s u -
p e r ^ e b t ì e d i , u n A<A9 ffiet?;o 
i l l imite ' juiferiore ,del p r imo 
g rad ino a l t imetr lco: ' è al to 
cioè 8501 me t r i . Ma sul la 
precisione di u n met ro in p iù 
o i n m e n o in questo genere 
di misure non s i può cer to 
g iura re . 

Ne l gradino al t imetr ico 
immedia tamente inferiore, 
quello delle c ime di I I g r a n 
dezza (fra 8000 e 8500 m e 
t r i ) , s t anno a lmeno 11 cime 
che possiamo qu i r icordare . 
Esse sono i n ^ordine decre-» 
scen te il Kancher i jungà d j i 
il M r \ a l u , i l ,Dhaulagi r i , t i l 
Cho-Oyu, il Kutang , il Nanga 
P a r b a t, l 'Annapuri là , i l 
Gashefbrum ; I, i l Bróad 
Peak , il G a s h e r b r u m I t è il 
Gosainthan. I l capogruppo 
del I I I g rad ino (c ime fra 
7500 e 8000 me t r i ) è il 

Gashe rb rum IV, cu i succede 
immedia tamente s o t t o il 
Gashe rb rum I I I . Tu t t e , dico 
tu t te , le cime sudde t te e t u t 
t e quelle d i I I I grandezza 
sono s i tuate ne l la ca tena h i -
oDnalayana. jj,-* •» ^ . 
' " P e r r i to rnare 'àDé 'cJ i r iè 'dà 
p r ima grandezza, tlasciemdo 
da pa r te lo Hlo-Tse, dobbia 
m o r i levare che le t r e cime, 
l 'Everest, i l Kanchen junga e 
il K2, por tano s t ran i nomi di 
origine tu t i 'a f la t to diverse 
fra loro. I l p r imo è il n o m e 
di u n geodeta inglese; q u e l 
lo che ha eseguito la p r i m a 
misurazione a dis tanza del la 
quota del la cima. II. secondo 
è u n nome indigeno d 'or igi-
ne ĵ sansì^rito < indianizzato. H 
tSrzù 'è Ama sigla convenzio
nale- idei la t r iangolazione 
geodetipa ind iana con cui si 
è designata u n a c ima-senza 
nóme nel la zona .del K a r a -
koram. A l t r e c ime della r e 
gione por tano ' sigle con l ' i 
niziale K (iniziale della p a 
rola K a r a k o f a m ) . '. 

organismo pe r svolgere u n 
qualsiasi lavoro . , L a rarefa
zione dell'aria^' che p.orta 

momento "pr 
loro ^..trasferii 
dei : ^ ò r n i i n è 
nientcT degliri" 
a l l 'a l t roi i . 

ada t to p e r i 
ent i , ,il gioco 
iti, l o spos ta-

con sé u n a diminuzione d e l - nientcT d e g l i r f e i n i s t i d,a uno 
l ' o s s igeno ' contenuto n e l - a l l ' a l t r o i ; i . dwlegament i , d i 
l 'uni tà d i vplumé,, provoca] var io gefiere ecc. '^cc. e tu t to 

• |Ma" ro^òroa?ione :dl. 5gi4-,ciò in-K^^ 
"^iioàtra""attività,";fisica'e pgi-*;§M<Sni ' jmet«iocSi{)grQhér*icoif 

chica. AI -di sopra d i u n a le condizioni «iella montagna 
cer ta quota , che a scopo p u - l e con le,condizioni-fisiche, e 
r a m e n t e indicativo possiamo psichiche degli uomini , r a p -
por re a 7500-8000 me t r i ; 
l 'alpinista non è p iù in g r a ì 
do di fa re il g rande a l p i n i ' 
smo, l 'a lpinismo di st i le. Non 
è p iù i n grado di a r r a m p i -
care, n o n è più in g rado di 
supera re difficoltà d i 3 ' e 4 ' 
grado. A quell 'al tezza l ' a l p i 
nista d e v e pra t ican lèn te a c 
contentars i di * carifiminare » 
o poco p iù . • ' ^ ' ô -

p re sen tano , u n problema 
fondamenta le per- ;una s p e 
dizione' che r ichiede ol tre a 
tu t to ,'Una' cer ta esperienza 
delle ' mon tagne h ima layane 
e possibi lmente u n a buona 
conoscenza de i luoghi . 

Non sono mol te le sped i 
zioni che di p r imo .'acchito 
hanno avuto successa Ve n ' è 
indubbiamente qua lcuna che 
la for tuna h a .molto favor i -Ogni difficoltà alpinist ica 

a quel la quota cost i tu isce u n jto, m a sul la for tuna si deve 
ostacolo mi l le vo l te p iù gra- ] contare solo p e r ciò c h e è 
ve di q u a n t o non lo sia sul le all ' infuori del la capacità e 
Alpi. Donde la necessi tà d i ' de l l e possibili tà degli u o -
t rova re vie a lpinis t icamente mini, 
facili. P e r d i p iù al d i sopra 

•%. i,' 

* » " * 

II K 2 (86U- metri) da nord 

IIKZ'ìisefvadiGaGGia,, 
L e t r e c ime. piii a l te del la 

Te r ra esercitano da l p u n t o 
di• .vista, - alpinistico i l p iù 
g rande fascino, m a n o n . ò 
solo *"per la l o r o , maggiore 
elevazione. I n t u t t i e t r e i 
casi-aggiungono i l completo 
isolamento che le fa a p p a 
r i re , ancora p iù maestose, la 
subl ime eleganza delle fo r 
me, là immane coper tura 4 i 
ghiacci., 

Tu t t e e t r e hanno subito 
r ipe tu tamente l 'assalto d e 
gli uomini che p e r diverse 
vie^ hanno cercato, s inora i n 
vano, d i conquistarle. -P iù 
numeros i gli assalti a l l 'Eve
rest , d u r a n t e i qual i è s ta ta 
ragg iun ta la quota mass ima 
( o l t r e ; 8600 me t r i ) , che si 
sono r ipetut i ' con m i n o r e 
subce'sso anche in questi u l 
t imi ann i . Po i vengono ì t e n 
ta t iv i d i scala ta a l K a n c h e n 
junga , ove non sono s ta t i 
però ragg iun t i nemmeno gli 
8000 me t r i . 

I l K2 h a assistito a t r e 
soli t en ta t iv i e la quota 
mass ima toccata si aggira 
sui 7900 me t r i . 
' L a maggiore at t ivi tà alpi 

liistica sul l 'Everes t è s ta ta 
svol ta dag l i inglesi, su l 
Kanchen j imga da i tedeschi, 

su l K2 a p a r i t à da i francesi, 
dagli svizzeri , dagl i i ta l iani 
e dagli amer icani . Ma a ta le 
proposito occorre aggiungere 
che nel la zona : de l K2 gl i 
i tal iani h a n n o effettuate a l 
t r e 'esplorazioni ed h a n n o 
r ipor ta to l e più. precise bas i 
cartografiche che ancora og 
gi si posseggono su quel la 
zona. D e l K2 esiste, pers ino 
u n a ca r t a a l 25.000, eseguita 
dal la spedizione i ta l iana de l 
1929. 

P e r ques t i mot iv i il K 2 . è 
tiri po ' cons ide ra ta la v« r i 
serva di caccia » degl i ' i t a 
liani, come l 'Everest e ra la 
r iserva degl i inglesi ' ed i l 
Kanchen junga quel la dei t e 
deschi. • . ' 

— Quali sono le pr incipal i 
difficoltà di una spedizione 
'alfànistica-alle ernie-più ele-
vate''della Terra? 
• . ^ I n p r imo luogo difficoltà 
d 'ordine fisiologico. Senza 
en t r a r e in det tagl i , è facile 
comprèndere come in un 'a t ' 
mosfera e s t r emamen te r a r e 
fat ta com'è quel la dei 7000-
8000 met r i , funzioni vi ta l i 
come la respirazione, la cir
colazione de l sangue ecc, 
non possano compiersi col 
r i tmo r ichies to d a l nos t ro 

da 
tende 
campo 

lellini • 
ultraleggeri: 

Corso G a l l i e r a 20 - G E N O V A 

• sacchi piuma 
accessori 
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di u n a cer ta quo ta l 'organi
smo u m a n o non si accl imata 
più. Anzi , p iù a l u n g o v i r i 
m a n e e p iù s'indebolisce, per 
cui è d ' uopo -pe rmane re alle 
a l te quo te quanto nieno è 
possibile. E non sono gli o r 
ganismi erculei che meglio 
1 esistono, non sono i colossi. 
Sembre rebbe se ma i l ' inver 
so : sono quell i che h a n n o gli 
òrgani n o n solo sani, m a ben 
proporzionat i ne l loro sv i 
luppo al res to del l 'organismo 
e che h a n n o in o t t ime con-; 
dizioni d i funzionamento, so-; 
p ra t tu t to cuore e polmoni . : 

Un 'a l t r a difficoltà è r a p 
presenta ta dal le par t ico lar i 
condizioni meteorologiche. 
Chi h a avuto la v e n t u r a d i 
vis i tare l 'Himalaya, sa m o l 
to bene come le condizioni 
atmosferiche siano ancora 
più instabi l i di ; quelle: del le 
Alpi. I n u n giorno p r e v a l e n -
temfiRiiè~|§f ^TSM *§"ee(?e-
z i o n e ' / a v e r e qua lche m e z 
z 'era idi nevicata. A l sole la 
t e m p e r a t u r a è a l t iss ima; a l -
l'ombr.-^ s i gela. I l t e r m o m e 
t ro f ra u n giorno e l ' a l t ro 
ha degl i sbalzi for t i ss imi 
Alle a l t e quote la t e m p e r a 
t u r a è spesso mol to bassa , 
15 ' , 2 p ' ed anche 30 ' sot to 
ze ro : m a n o n è infer iore a 
quel la de l le regioni poliari, 

A l t r a difficoltà è r a p p r e 
senta ta da l le eoridizioni del
la n e v e al le g r a n d i a l tezze 
P a r e o r m a i accer ta to che la 
neve sopra i 6500-7000 m e t r i 
si m a n t e n g a mol to a l ungo 
farinosa, p e r cui dove n o n . è 
s ta ta fo r temente « raschia
ta » d a l vento^ è t a l m e n t e 
soffice che l 'uomo 'affonda 
ól tre il ginocchio e t a lo ra si
n o al la cintola. I l m o v i m e n t o 
deUe g a m b e in sal i ta d iv iene 
assai faticoso, poiché occorre 
e s t r a r r e i l piede a l l ' indie t ro 
e poi r u o t a r e la g a m b a in 
avant i p e r procedere . U s a n 
do gli sci, si affonda m e n o , 
m a n o n tanto, che l a n e v e 
non c o p r a - l o sci ..(o e v e n 
tua lmen te le r acche t t e d a 
neve) provocando u n a g r a v e 
fatica a sol levare i l p i ede 
con lo sci e l a - n e v e che ci 
s ta sopra . P e r t u t t i ques t i 
mot iv i i dislivelli c h e si pos 
sono supe ra r e ne l la u n i t à d i 
t empo, sono assai m i n o r i d i 
quell i che si s u p e r a n o c o -
munemer i te nel le Alp i . P e r 
supe ra r e 850 m e t r i d i d i s l i 
vello, ne l l a p r ima ascensione 
alla S e l l a . Conway (6300 
me t r i ) nel l 'Al to Ba l to ro , con 
n e v e fresca p iu t tos to a b -
bondante5;^hqjimp.iMatQ ^ n 
Eyar is to -Crpux, quas i .10 ore . 
E d e r a v a m o " à i n b è d ù è " i h ' 
per fe t ta forma. Ogni calcolo 
di ques to genere basa to s u l 
la esper ienza acquisi ta ne l le 
Alpi è dest inato a fallire". 

L 'H ima laya da l p u n t o di 
vis ta a l t imetr ico è d u e v o l 
te le Alpi . Ma siccome a n 
che l à t u t t o è b e n p r o p o r 
zionato, è quantq m a i facile, 
specie ne i p r imi t è m p i , c a 
de re i n grossolani ' e r ro r i di 
s t ima ne i t empi d 'ascensione. 
P e r a t t r ave r sa r e i l Gh iac 
ciaio Singhié ( T u r k e s t a n ) 
nel la zona delle guglie l a rga 
poco p iù d i 2 km. , con U m 
ber to Bales t r ier i e 5 p o r t a 
tor i s i . sono impiegate se t te 
ore. E p p u r e secondo l e n o 
s t re s t ime pensavamo d i c a 
varce la in due ore. , 

U n a l t ro problema fonda
men ta l e è quello del la o rga 
nizzazione ' logistica. Vorre i 
d i re che d a un 'accura t i ss ima 
preparaz ione logistica e da 
u n o t t imo funzionamento 
dei r i forn iment i d ipende a l 
meno pe r il 50 p e r , c e n t o il 
successo del la spedizione. Se 
anal izzate la s tor ia del le 
spedizioni a lpinis t iche di 
ques t 'u l t imo t r en tenn io , v e 
d r e t e come va r i ' insuccessi 
siano dipesi da deficienze di 
quest 'ordine . La scel ta d e l 
l 'ubicazione dei campi , de l 

— E quali sono le monta
gne, fra le più alte della,ter
ra, che danno maggiore af
fidamento di successo per 
una spedizione! alpinistica? 

— Io conósco d i re t t amente 
sol tanto u n n u m e r o r e l a t i 
v a m e n t e piccolo. Al t re le 
conosco un i camen te a t t r a 
verso l'esamfe del le fo togra
fie. P e r quantìp s i riferisce 
alle cara t te r i s t iche a lp inis t i 
che del le g rand i montagne , 
posso d i r e però ' che una d e l 
le condizioni d i maggiore f a 
vore è - r a p p r s e n t a t a dal la 
configurazione ipoco acciden
ta ta del la zona super iore a 
7000-7500 me t r i . L e monta 
gne che p resen tano le diffi-
colta d 'ord ine alpinis^co s o 

p ra tal i quote sono l e m e n o 
accessibili. E* p iù agevole 
supe ra r e difficoltà d i 3»-4' 
f ra 5000 e 6000 me t r i , che 
supe ra rne d i 2 ' g r ado sópra 
i 7000. Sopra gli 8000 u n 
supe ramen to di t a l ' g e n e r e 
p u ò rappresentare , u n os ta
colo quasi insormontabi le . 
N o n "è d u n q u e solo la quo ta 
che conta; v i sono m o n t a 
g n e di 6000-7000 m e t r i che 
v e r r a n n o ce r t amen te con
quis ta te dopo va r i e c ime di 
8000 met r i . . 

L a scelta de l l a mè ta a lp i 
nist ica v a fa t ta con ques to 
cr i ter io. Ma v ' è anche da a g 
g iungerne u n a l t ro . Quan to 
p i ù '4.-grandi.colossi^ Wma^; 
'laysTrii'-'sono''•pròssimi ' i l l a 
p i anu ra indiana , t an to ..più 
r isentono de l monsone , esti
vo . Si guadagna, , è vero , nel
l a du ra t a del la m a r c i a d'av
vicinamento, m a la s tagione 
favorevole p e r l e ascensioni 
è p iù breve e p iù incer ta . 
P e r mio conto conosco più 
d 'una ve t ta ne l la ca tena h i -
ma layana che p resen ta con 
dizioni ben più favorevoli d i 
a l t re , vergo le qual i t u t t av i a 
si sono rivolt i in n u m e r o 
maggiore i t en ta t iv i d i sca
la ta . 

L e ragioni d'insuccesso 
v a r i e vol te sono dipese forse 
da l la scarsi tà del t empo o 
d e i mezzi disponibil i d a p a r 
t e degli alpinist i o d a u n a 
scarsa conoscenza d i 'quel le 
regioni . Comunque , io r i t e n 
go che se s i deve fa re u n 
t en ta t ivo d 'ascensione ad 
u n a cima h i m a l a y a n a è n e 
cessar io , non les inare n é su i 
mezzi, n é su l t empo d a i m 
piegare : n e p u ò a n d a r e di 
mezzo non solo il successo, 
m a anche la v i ta d i coloro 
che v i par tecipano. 

Quanto al la m è t a p iù con
sigliabile oggi giorno pe r noi 
itEiliani... consent i temi p e r i l 
momen to d i n o n precisar la . 
Vi p romet to di r i t o rna re 
su l l ' a rgomento fra qua lche 
t empo ed al lora po t rò essere 
mol to p iù preciso ». 

Prof. ARDITO DESIO 

u nuovo 
S agostof prohahil& inaugurazione 

I lavori al nuovo Rifugio 
Torino al Colle del Gigante 
(m. 3370) che come è noto, 
vengono compiuti ad iniziati-
va delle. Sezioni di Torino e 
di Aosta del C.A.I., proseguo
no alacremente. Fortunata
mente, infatti, l'impresa co
struttrice ha potuto r ipren
derli presto Quest'almo e il 
tempo che si mantiene bello 
CQllobora p e r il miglior risul-
tatd .dell'Opero, i-^.-.--r'--''ii'. •-•;; 

Dall'ingegnère progettista 
sappiamo che ormai al Rifu
gio sono state ultimate tutte 
le opere murarie inteme, tut
ti i servizi, gli allacciamenti 
della forza e dell'acqua che 
sono costoti duro fatico agli 
operai. Per cèrte opere si è 
dovuto ricorrere oi t;alligiani, 

non abituati alla tem-peratura 
e agli strapiombi, alle volte 

si sono,ri/iutati di proseguire. 
In questo momento lavora

no solo gli speciolisfi; i pol-
chettisti stonno piazzando la 
gommu in terra, i falegnami 
stanno adattando i mobili, gli 
idraulici terminano gli im
pianti saniUiri. L'ing. Locchi 
spera, salvo impreuisti, di 
consegnare il rifugio alle Se
zioni proprietarie per i primi 
giorni di agosto/ queste onzi 
ivslióno--cht-pci* il 5 'Msosl^ 
j . V., festa della Madonna del. 
•a Neve, il Rifugio sia com

pletamente arredato per la 
inaugurazione ufficiale. 

Si prevede per tale giorno 
una grande festa, una cerimo. 
nia grandiosa, in quanto or
mai da anni gli alpinisti at
tendevano questo grande rin-

perchè gli ' operai cittadiniinouato Rifùgio e gli stessi a-
" C e 

tonte promesse non montenu-
te. Ma questa volta le pro
messe sono ormai realtà... 

n 15 giugno scorso il P r e 
sidente del C.A.I. Torint) An-
drels e il Vicepresidente La-
vini hanno accompagnato il 
console degli Stati Uniti Mr. 
Huestis a una visita del lavo* 
ri. Era ad 'a t tendere i visita
tori l'Ing. Remo Locchi, p ro-
:&etUgta"-ti'„'i;»ltettore :.dei l a i 
vori, al quale, dopo un giro 
di tutt i i locali, venne espres . 
So il vivo compiacimento per 
quanto è stato possibile rea
lizzare in così breve tempo e 
in condizioni tanto disagiate. 

bitanti di Courmayeur erano 
diuentoti scettici di fronte a 
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L'U.I.A.A. (Unione In tema
zionale Associazioni d'Alpini
smo) ha creato a Ginevra un 
servizio di collegamento tele
fonico denominato cGisa lp . 
(Centro Intemazionale di Soc
corso alpino). Tale Centro, che 
ha sede presso rU.IJ^..A. stes
sa, possiede gli indirizzi e-^i 
numeri telefonici delle stazio
ni d i . soccorso della regione 
delle Alpi e cioè dei Paesi al
pini seguenti: Francia, Svizze
ra, Italia, Germania, Austria 
e Jugoslavia. -

•In tal modo la e Cisalp « può 
in ogni momento fornire a 
chicchessia l'indirizzo di una 
stazione di soccorso, in uno 
qualsiasi dei suddetti Paesi. 

Un esempio farà meglio 
Icomprendere il funzionamento 
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GliùSiVizzeri deWMverest 
S01Ì0 tornati in Patria 

U n a notizia d a Ginevra in 
da ta 12 cor ren te annunciava 
che la, Fondazione svizzera 
pe r le espìótazioni a lpine, 
r appresen ta t a d a l suo P r e s i 
dente , dott . (Jarlo 'Weber di 
Zurigo, avevaj offerto, la s e 
r a p r ima , u n Igrande r i cev i 
men to in onoj^e de i m e m b r i 
del la Spedizione all 'Everest , 
r i en t ra t i i l ina t t ino- stesso 
pe r v ia ae r ee dal l ' India , a 
Ginevra . > 

I n occasione d i . q u e s t a 
r iun ione , r avv iva t a da l ,^ iù 
schiet to spir i to d i c a m e r a 
t ismo alpino, .par t icolarmen
te festeggiata! è- s t a t o i l v a 
loroso • Ra imondo Lamber t 
che, col po r t a to re sherpa 
Tinfcirig, h a ragg iun to i l più 
al to pun to , arjrivando a 200 
m e t r i da l la , ,y^ t ta de l l 'Eve
rest..,- •: |- ... , . 

Lamber t , defini to/ ' dal la 
s t a m p a g inevr ina . ' come 
« l ' homme le ìplus hau t du 
m o n d e », è n à t o a Ginevra il 
30 n o v e m b r e 1914, d a padfe 
e m a d r e or iginar i del la Sa
voia, e q u i n d i ' d i cit tadinan
za ,francese. R ivenu to sviz
zero a l la maggiore età, h a 
p ra t i ca to 1' a |pinismo, nel 
g ruppo del Biainco, p r e n d e n 
do pres to il b reve t to di g u i 
da. N e l 1935 fìv protagonis ta 
di u n a .paurc^a , avven tu ra 
d u r a n t e u n a ascensione i n 
ve rna l e , su l le >i^montagne ì̂ di 
.G.hainoiiiX'" Cost re t to B" bi-*. 
v a c c a r e . p e r t r e no t t i d i s e 
gui to a quo ta 4000, tornò con 
le e s t remi tà congelate, s u 
bendo poi dolorose mut i l a 
zioni a l le m a n i i e . a d u h p i e 
de. Ciò non g l i . ha impedi to , 
p e r a l t ro , d i | a r p a r t e del 
g r u p p o di a t tacco della s p e 
dizione al l 'Everest . 

Not iz ie in d a t a 5 luglio 
da N u o v a Delhi avevano i n 
formato c h e p r i m a d i p a r t i r e 
p e r l a Svizzera i l capo de l l a 
s^ìedizione, dot t . Wys's-Du-
n a n t ' a v e v a i l lus t ra to ai 
giornalist i i r i su l ta t i della 
spedizione stessa. 

L e due scoperte pr incipal i 

compiute dagl i a lpinis t i sono 
che l ' abbominevole « uomo 
del le n e v i » , l a leggendar ia 
c r ea tu ra che s i aggira p e r le 
dis tese nevose, è i n rea l tà 
u n quadrupede simile a un 
orso, del peso di circa 80 
chil i e che l 'Everes t s t a e le 
vandosi g radua lmen te . 

. « Le nos t re ca r te originali 
davano un 'a l t i tud ine di 8864 
m e t r i — h a de t to D u n a n t . — 
Successive misuraz ion i p o 
nevano la sommi tà de l m o n 
t e a 8896 m e t r i e i n segui to 
a 8012. M a i nos t r i calcoli 
indicano . che a t t ua lmen te 
l 'Everes t tocca ì 9025 nié t r i 
e c o n t i n u a a crescere . 
Ch iunque desider i r a g g i u n 
ge rne la v e t t a ^— h a concluso 

Ilo 
d i v ia Bor romei 11 , d a ! 14 
corrente , h a t ras locato ne l 
lo stesso, s tabi le a l p r imo 
piano, sopr^ i locali finora 
occupati,- s e m p r e presso 
Colombo. 

Un nuovo tentativo 
entro il 1952? 

sor r iden te D u n a n t — f a r e b 
b e bene ad affrettarsi... ». 

*Egli ha ino l t re precisato 
che d u e m e m b r i del la s p e d i 
zione, per l ' appunto L a m b e r t 
e lo she rpa nepalese h a n n o 
ragg iun to r a t t ezza di ?6Qp 
met r i , m a non h a n n o po tu to 
proseguire a causa del le dif
ficoltà d i respi raz ione. 

L e difficoltà p iù g rav i sono 
s t a t e incon t ra te da l la s p e 
dizione sul la v ia de l r i t o m o . 
I l 5 giugno sono s t a t e os 
se rva t e t racce di vege taz io 
n e fino a 6400 m e t r i ed u c 
celli (aquile, e corvi) s ino 
a 7000 me t r> 

H d o t t jDuuant h a d ich ia 
r a t o che m e t t e r à il m a t e r i a l e 
d a lu i raccolto a disposizione 
del lo scala tore b r i t ann ico 
Maggiore Eric , Sh ip tòn , il 
q u a l e proge t ta u n t en ta t ivo 
di scalata l ' anno pross imo 
sul l ' i t inerar io degl i Svizzeri . 

Ma le sorprese d i questa 
spedizione, che h a da to l u o 
go d u r a n t e il suo svolgersi 
alle p iù contraddi t tor ie n o 
tizie a i g iornal i di t u t t a E u 
ropa, n o n sono .ancora finite. 
Si a p p r e n d e infatt i d a u n 
comunicato d e l l ' U n i t e d 
Press i n da ta 4 co r ren t t 
da K a t h m a n d u , capi tale de l 
Nepal , c h e j n a nuova s q u a 
dra d i alpinis t i svizzeri p o 
t rebbe sost i tui re quel la che 
è ora r i t o rna t a dopo aver 
t en ta to invano l a scalata 
del l 'Everes t . 

U n m e m b r o del la sped i 
zione a K a t h m a n d u h a d i -
cliiarato che u n nuovo, t e n t a 
t ivo v e r r e b b e in t rapreso d o 
po - l ' a t t u a l e s tagione dei 
monsoni . Egli ha aggiunto 
che u n a del le ragioni d i in
successo de l pr imo ten ta t ivo 
è s ta to l'insufficiente pro-wi-
sta di ossigeno: gli organiz
zatori de l la spedizione in 
Svizzera sono stat i pregat i 
di fo rn i re u n nuovo e q u i 
paggiamento . 

Gli a lpinis t i svizzeri des i 
de rano g iungere allo scopo 
en t ro l ' anno, perchè le due 
fu ture s tagioni sono già r i 
se rva te a spedizioni d i a l t r e 
NaZioilil Jlt jn.permettèridò il 
G o v è r n o ' nepa lese ' c h e ' p iù 
di uila spedizione alla s t a 
gione e n t r i nel propr io t e r 
r i tor io. 

della < Cisa lp . : Luigi e Eo 
berto Dupont sono partiti per 
compiere alcune ascensioni 
nelle Alpi austriache. Il loro 
padre, Giovanni Dupont, a Or
leans, è .senza notizie d a ' a l 
cuni giomiw Egli s'inquieta, 
teme forse un incidente. Dove 
può indirizzarsi per avere in
formazioni o far organizzare 
le ricerche? Egli chiede al te
lefono < Ginevra n. 1 1 . e que
sto numero lo i mette in comu
nicazione, con € Cisalp . a cui 
il sig. Giovanni Dupont può 
esporre là sua richiesta. «Ci
salp» gli fornisce l'indirizzo, 
il numero telefonico, in certi 
casi anche il nome del diri
gente il. posto-di soccorso del
la regióne interessala e spetta 
ora al,sig. Dupont diimettersi 
in comunicazione diretta con 
la : stazione di soccorso: indi
cata. Egli otterrà così infor
mazioni sul posto e se neces
sario potrà ^d^re % istruzioni 
per far partire Tina'sqiiadrà" di 
soccorso. 

E' tuttavia da rile-vare che 
la < Cisa lp , ha l'imico com
pito di mettere in contatto con 
una stazione di soccorso qua
lunque, ma non organizza in 
nessun caso delle ricerche e 
non prende la responsabilità 
di far inviare squadre di soc 
corso. Questo è compito che 
spetta alle famigUe dei disper
si o ai Club alpini a cui questi 
appartengono. 

Bisogna anche aggiungere 
che una delle regole ^ fonda 
mentali dell'alpinismo e che 
nessuno dovrebbe mai dimen
ticare è questa: .Non partite 
mai per un'ascensione senza 
indicare'anche il più esatta
mente possìbile la vostra mè
ta, poiché in caso di incìdente 
questo facilito enormemente le 
ricerche.. 
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Finalmente le agevolazioni 
ierroifiarie al C.A;L? 

Pare che siamo finalmente 

sulla buona strada per il ri

prìstino delle[ agevolazioni 

ferroviarie ai soci del C.A.I., 

come avvenì-ùdt p r i m a della 

guerra. 

Infatti nella seduta al Se

nato del é corrente, passa

tosi all'approvazione dei sin
goli capitoli del bilancio, è 
stata data comunicaziorie 
che il Governo aveva accet
tato un ordine del giorno 
del sen. Attilio Tissi di Bel
luno per ' il ripristino delle 
agevolazioni ferroviarie al 
Club Alpino Italiano. 

I soci vitalizi del C.A.I. 
iilogicilà di una deliberazione 
Finalmente l'Assemblea dei 

Delegati dell'S giugno u. s. ha 
deciso di riattivare la catego
ria dei soci vitalizi. Silenzio 
ancora per altre due categorie 
di soci (perpètui e alla me
moria), pur contemplate doUo 
Statuto sociale. Ma la deter
minazione delle quote dei so
ci vitalizi è stata quanto mai 
affrettata, affatto ponderata, e 
tanto meno ponderata la quo
ta parte da versarsi alla Sede 
Centrale, fissata nella'metà. 

Statutariamente i soci «ito-
lisi sono soci ordinari (ort. 
6) e come tali ne hanno tutti 
i diritti (art. 9). Ma la quota 
che i soci ordinari devono pa
gare alle Sezioni è fissata da 
queste e solo vincolata nel li
mite minimo, che non può es
sere inferiore al doppio di 
quanto la sezione deve corri
spondere, per ogni socio, olio 
•Sede Centrale. 

E' evidente che la quota dei 
Vitalizi, fissata nella cifra u-
njco di L. 25.000, è attualmen
te più che s«#iciente per ga
rantire alla Sede Centrale, col 
suo interesse annuo (anche 
calcolato al tasso mèdio del 5 
per cento dei titoli fondiari 
e di Stato) il contributo che 
le devono dare le Sezioni col 
nuovo anno per i soci ordi
nari, ma è insufficiente per 
tutte quelle sezioni che per 
la loro ottiuità (sede, inizia
t i l e culturali, rifugi, opere aU-
pine) richiedono ai propri 
soci ordinari cifre ben supe
riori al doppio di quanto sia 
la quota devoluta alla Sede 
Centrale. 

Non sarebbe logico, nelle 
condizioni monetarie attuali, 
devolvere alla Sede Centrale 
un contributo fisso di L. 10 
mila, per esempio, e lasciare 
che le Sezioni fissino quote 
di venti, trenta, cinquantamila 
lire, secondo le situazioni lo
cali e i criteri di attività se
zionale? Si pensi Un poco il 
Consiglio Centrale e veda se 
non è il caso di riproporre 
la questione all'Assemblea dei 
Delegati del prossimo settem
bre a ̂ Trento, unitamente a 
quella delle categorie ancora 
neglette dei soci allo memoria 
e perpetui. 

Paolo Ferrari 
Delegato S.E.M. Milano 

Sono aperte le iscrizioni alla 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

del lilYRlO DIRETTA da 
GINO SEGHI 

Turni settimanali dal 28 giugno al 30 agosto 
C.A.L BERGAMO, Piazza Dante 1 - Tel. 37-01 

Ghiglione all'attacco 
del Picco Salcantay 

U n a notizia da L i m a in 
da ta 1 ' cor rente informava 
che t r e g ruppi di alpinist i si 
p e r p a r a v a n o a sca lare i l P i c r 
co Salcantay, nel la Cordi 
gliera de l le Ande . In fa t t i 
due svizzeri si t rovavano da 
dieci g iorn i a i p iedi del la 
montagna , m a non avevano 
fino ad al lora compiuto p rò 
grossi; u n a spedizione i t a l i a 
na con a capo il nos t ro mg . 
Piero Ghigl ione si t rovava a 
Lima p e r p r epa ra r e l 'assalto 
al formidabi le picco insieme 
con l 'austr iaco Rebtisch; i n 
fine i m e m b r i di u n a sped 
zione f ranco-amer icana a n 
nunc iavano la Jcio pa r t enza 
pel m a t t i n o del 1 ' luglio 
stesso p e r accamparsi ai pie 
di del Salcantay, che essi 
contavano di scalare il 7 
luglio. 

I l Picco Salcantay appa re 
impervio e dovranno essere 
supera te notevoli difficoltà 
per r agg iungerne l a . v e t t a . 

sportivi! 

contusiont 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari^ 
scottature ì» 
geloni 

il linimento |sotldo| che sostituisce vantaegiosament* 
Ij'acqua vegeto minerale 
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LO SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
Dente della Bissort 

Parete Est 
H 15 giugno scorso la cor

data composta dà Umberto 
Prato e Vincenzo Appiano, 
entrambi' del C.A.I.-U.G.E.T. 
Torino, ha tracciato sul Den
te della Bissort in Valle Stret
ta una via che si presume pri. 
ma assoluta, direttissima per 
la fessuna centrale che taglia 
1 due grandi tetti della pare
te ^est. 

Dal Rif. Valle Stretta alla 
base della parete ore 5; dal 
colletto traversare (verso de
stra per chi guarda) per rag
giungere un costolone detri-
tico (ometto), al centro della 
parete e sua base. 

Attaccare di 11 direttamente 
per ròcce facili tenendosi più 
o meno, sempre in direzione 
della fessura Comino che sol
ca la'parete per la sua metà 
nii 30 di 3mf. (verticalità as
soluta); spostarsi nuoVamente 
a dÈs'ra per 5 (y 6 mètri'Sa
lendo ,in obliquo, poi spostarsi 
verso' sinistra per risalire una 
fessura e raggiungere una 
piccola nicchia (assicurazio
ne) alla base della fascia stra
piombante gialla. Spostarsi 3 
m. verso destra salendo per 
raggiungere una fessura stra

piombante non chiodabile; sû  
perare questa in libera en̂  
trando con.il braccio e il pie
de dentro, difficile (V sup.); 
dopo 4 metri continuare per 
raggiungere una nicchia (chlo 
do d'assicurazione rimasto). 

•Uscire da questa a destra e 
continuare per un diedj;'0; su
perare una placca verticale, 
risalire un diedrino per la sua 
faccia destra (esposto 3 inf.), 
spostarsi a destra per 8 metri 
circa. Boccia ottima, ritorna
re verso sinistra 10 'm. (Ili 
sup. IV) per giungere su di 
un terrazzino inclinato alla 
base della fessura-camino che 
solca il resto della parete (2 
chiodi rimasti). Salire d i . l i 
obliquando a destra .per en
trare nel camino sotto il pri
mo tetto e continuare per 40 
m. dentro di esso (III-I'V) per 
arrivare su un comodo terraz
zino a 4 m. dal tétto iìnale 
(1 chiodo rimasto). Contihua-
re nella fessura-camino pas
sando oltre l'ultimo tetto,, e 
nell'uscire non toctare il mas
so incastrato perchè perico^ 
losissimo. Dal chiodo 30 m.; 
all'uscita finale della parete 
gialla ; alcuni passi"' faticosi 
(ometto; coh 11' nostro bigliétto 
della prima' ascensione). Tra 
versare la forcella e portarsi 
verso il gran diedro di destra 
e seguirlo direttamente fino 
in vetta. 

Dalla base della parete ore 
6 o 5; salita sempre esposta e 
tutta di forza, non chiodabile; 
roccia ottima verticale. . 

Nel Gruppo dei Fanis 

ORGANIZZATO DALLA SEZ. DI VIGEVANO DEL C . A Ì 

NEL «IFOGIO "CITTÌ DI VIGEVANO,, (m. 286S) AL COL D'OLEN 

Turni settimanali dal 6 luglio al 7 settembre 1952 
I turnisti usufruiranno di: 
— pensione completa per giorni 7 (da domenica sera alla 

successiva domenica mezzodì), con pernottamento in ca
merette a due letti con biancheria; 

— due gite (Punta Vittoria e Punta Gnlfettl, Capanna B. 
Margherita) con accompagnamento di guide del CAJ. 

BAR . PRIVATIVA . TELEFONO . LUCE CHIESETTA 

Per Informazioni e Iscrizioni rlvoltrersl alla Sezione del 
C.A.1. Vigevano, corso Vittorio Eman. 24, telef. 51.01 • 

Accantonamento 
nelle ALPI VENOSTE 

a MASO CORTO (m. 2011) in Val Senales , 

organizzato dalla Sezione di Roma del Ci A. I. 
dal 6 LUGLIO al 7 SETTEMBRE " . 

Quota settimanale di partecipazione L. 11.200 
Per informazioni rivolgersi: 

C. A. 1 - Via, Gregoriana; 34 - ROMA '" '" " ' 

2rAccaiiionainenio 
PIANPINCIEUX • COURMAYEUR 

Sei turni dal 13 LUGLIO al 26 AGOSTO 
Quota settimanale L. 8500 

Programmo e informazioni al GRUPPO AMICI 
MONTAGNA - MILANO - Via San Paolo, 10 

CA.I . SEZIONE « XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni estivi a tiirni continuati organizzati a 

SOLDA 
neir incomparabile scenario dell' Ortles, Gran Zebrù, 

Vertana; sistemazione nell'Albergo Tembl 
QUOTE: bassa stagione L. 9.500; alta stagione L. 11.500 

VALBRUNA 
nell'incanto della Val Seisera (Alpi Giulie) 

QUOTE alta e bassa stagione L. 6.700 

LAINACH cAusTRiA) 
amena località nella valle del Moli 

Turni quindicinali. , • 
QUOTE, compreso trasporto da Trieste, L. 15.500 

N.B. Tutte le quote indicate sono comprensive di ogni 
tassa e percentuale. 

Richiedete programma alla Sezione organizzatrice: 
TRIESTE . Via D. Rossetti, 15 (telefono 93.329) 

" F I O R DI R O C C I A . . - M I L A N O 
mtu 
1760 

Dal 29 giugno al 7 settembre (turni settimanali) 
Iscrizioni: Via Disciplini 2, Milano (telef. 89.38.76) 

• iS 

VACANZE ALPINE A CERVINIA 
organizzate dalla Sezione S. E.M. e C. A. I.-Milano 
Turni settimanaU d a i r s LUGLIO al 31 AGOSTO 

Q U O T E : in stanze L. 15.500 - in 
mansarda 14.500 - in cuccette 13.500 

Iscrizioni presso la SEZIONE DI MILANO del C.A.I. 
Via Silvio Pellico 6 - Milano - Chiedere programma 

Riluglo-Albergo LAGHI GEMELLI 
(m. 2020) Alta Val Bfembana 

Neve sciaUle a tutto Giugno • Si fanno pensioni con 
trattamento ottimo: sconti specioli per comitire • Ser
vizio di teleferica per i bajroBli da Corona fino al Ri/ueio 
0 Si svolge con ottimi risulfoti lo pesca delle trote. 

Per informazioni rivolgersi a PALMINO PEDRETTI 
CARONA (Bergamo), oppure Sezione C.A.I., piazza 

Dante 1, BERGAMO 

Cima Scotoni 
Parete Sud 

l ì 12 giugno scorgo, tre 
giovani de r Gruppo «Scoiàt
toli» di Cortina d'Ampezzo: 
Lino Lacedelli, capocordata, 
Luigi Ghedina « Bibì,» e 
Guido Lorenzi, hanno com
piuto un'impresa ecceziona
le, riuscendo a superare la 
inviolata parete sud della 
Cima Scotoni (m. 2876) nel 
Gruppo dei Fanis, presso il 
Passo di Falzarego: 

Già il Lacedelli con Ghe
dina aveva tentato nel lu
glio dello scorso anno, ina 
invano, di vincere la liscia 
parete, che presenta oltre 
600„metri a picco. Ora i due 
rocciatoj^i,' unitamente ' al 
Lorenzi,; ritentavano l'im
presa, riuscendovi in pieno. 

All 'aitò del 10 giugno i 
tre jattaccavano;' dopo uno 
zoccolo*,4i relativa- -facir 
lit^. ,essv * furono; ; ,5ei;i9:m[̂ jf7 
te impegnati da ardui stra
piombi; poi per alcune cory 
date dovettero superare 
placche di roccia nera pri
ma di poter raggiungere la 
cengia, verso sera, ove bi
vaccarono. Fu un bivacco 
freddissimo; In cui il tardi
vo giugno offrì, agli scala
tori una notte ' quasi inver
nale. Al mattino dòpo ini
ziarono le difficoltà fortis
sime che i tre tuttavia ave
vano, i)revedute: dopò una 
coì:data ancora «passabile 
ne venne una difficoltosis 
sima che li portò a superare 
un diedro che costituisce 
uno dei più duri passaggi 
della parete. E dopo una 
traversata, ancora placche, 
nere, le terribili, placche 
nere del versante sud-ovest 
della Scotoiii, ove, si arre
stò il tentativo dell'anno 
scorso. 

Solo con una provata tee 
nica e l'accorgimento di una 
piramide umana a tre, fu 
possibile vincere questo 
tratto; poscia una traversa' 
ta a pendolo: i tre giovani 
dovettero impiegare tre 
corde e due cordini. Anco
ra una placca bianca fessu
rata; Un grande diedro gial
lo strapiombante con due 
tetti, una traversata delica 
tissima e altre cordate, per
venendo a una seconda cen 
già, ove i tre si sistemare' 
no per il secondo bivacco; 
altra nott'e freddissima. Ma 
le maggiori difficoltà erano 
ormai vinte. All'indomani 
mattina, 12 giugno,i\iti'é at. 
laccano di nuòvo,' incon
trando difficoltà di V grado 
e di V grado superiore, ma 
nella mattinata stessa rie
scono a raggiungere la vet
ta, dopo tre, giorni circa di 
scalata. 

Vennero usati ben 140 
chiodi, di cui 12 lasciati in 
parete. 

Ghedina giudica che le 
difficoltà di questa parete 
siano superiori liettamente 
alle quattro più grandi sali
te dolomitiche da loro com
piute, ossia Torre Valgran-
de per la via Carlesso-Men. 
ti, la Sud òvest della Mar-
molada per la via Soldà-
Conforto, la Nord di Cima 
Ovest per la Cassin-Ratti 
e il Gran Pilastro della To
fana di Roces per la via Co
stantini-Apollonio, tutte sa
lite nettamente di sesto 
grado superiore. , ' 

Cima Bagni 
dal Cadin di StaUata 

Il 14 -giugno scorso la cor
data W. Cesarato e P. Grese-
lini, entrambi del C.A.I. di 
Padova, ha compiuto, in con
dizioni semi-invernali, la pri
ma salita per la parete Ovest 
della Cima Bagni dal Cadin 
di Stallata. Eccone la relazio
ne tecnica: 

«Dal Cadin di Stallata si 
sale per l'imbocco del cana
lone per circa 100 m. iwntan-
do verso un enorme masso 
rosso che si trova nel, cana
lone stesso; lo si sorpassa per 
circa 50 m. fino ad una rien
tranza della parete sinistra del 
canalone; si attacca la parete 
in questo punto e per roccia 
verticale «•• friabile; sì 'prose
gue -ftnO''a una cengia detri-
tica; si devia leggermente ver
so sinistra, indi si sale verti
calmente per la parete tino a 
un grande torrione giallo ben 
visibile. . 

Si prosegue per lin camme 
largo fino a che si arriva ad 
un nevaio; seguendo questo si 
arriva al canalone della via 
Vitzemann. Da qui per facili 
gradoni e roccette si raggiunge 
la vetta. 

Lunghezza 780 m. circa; ore 
4,30; difficoltà 3? grado... 

sti hanno bivaccato su di 
un'angusta cengia attraverso 
la parete, sqtto la pioggia, e 
all'alba hanno ripreso la sca
lata di un altro campanile, 
finora inesplorato, battezzan
dolo col nome di Ettore Zap-
paroli, per onorare la memo
ria del grande accademico e 
scrittore di montagna, scom
parso sul Monte Rosa. 

Prima solitaria della parete 
del Croz dell'Altissimo 

n, portatore del C.A.I. Ce-
sare Maestri di Trento, ha 
compiuto il 13 giugno'la sca
lata della parete iSud-Ovest 
del Croz dell'Altissimo (Grtlpi 
pò di Bi«nta) attraverso la via 
Dìbona. ' . 

Si tratta di uria prima ripe
tizione' solitaria, in 'quanto , i 
primi scalatori assolati furono 
Angelo Dibona e Luigi Rizzi 
che aprirono 1? via in cordata 
con i fratelli Mayer il 16 ago
sto 1910. Di questa guglia do
lomitica il Castiglioni nella 
sua nota guida còsi scrive: 
,' Si ' eleva con una gigantesca 
muraglia di circa 1000 metri 
Sulla valle delle Seghe. I suoi' 
èiaqùeitiriefàrf "cori' le' tre va- < 
rianti, sono fra i più graziosi 
del gruppo e tutti di grande 
difficoltà.. . , 

Il Maestri ha attaccato la 
parete alle ore 8 ed è giunto 
felicemente in.vetta (dove eVa 
ad attenderlo un amico) alle 
ore 11,30, cioè dopo 3 ore e 
mezzo di arrampicata, supe
rando difficoltà di 59 grado. 

II "Salarae,;del Sassoinhgo 
in prima solitaria^ 

- Il giovane portatore del 
C.A.I. Cesare Maestri di Tren
to, della- Scuola militare al
pina di t Aosta, ha scalato per 
la prima volta -in salita .soli
taria, il 24 giugno scorso in 
sole tre ore e mezza, il giganl 
fesco campanile roccioso de
nominato « Salame . _ (m. 2844) 
di 6* grado superiora, elevan-
tesi nel gruppo,del Saésolun-
go e doniinante;-la Val Garde
na con un «a picco, dì cjTca 
400'nietri. • -• - • à- .' - ••, 

Il Maestri ha segidto l'ar
dita via tl'ac'ciàta nel 1940 da 
Emilio Comici e Severino Ca-
sara di Vicenza 1 quali, co
stretti a vm bivacco, passaro
no tutta la ^otte sospesi a im 
anello , di corda, mentre im
perversava, il maltempo' é rag
giunsero pòi là vetta, dopo 29 
ore di-lotta, dì cui 17 di effet
tiva scalata. »l' ; , 

, La. 14? ripétiiione,della Ci
ma! l'iocola' d i 'Lavaredojpfei: 
l'itinerario ' ST, ; E.̂  Gassin-Poes' 
zi di VI grado è- stata com^ 
pinta il 4 giugno .scorso dai 
noti rocciatori , monzesi An-
drea Oggionj. e Aiazzi, nel 
tempo di 5 ore.\ Scalata de
gna <U nota date.ile difEicilis-
sime condizioni \ anibientali; 
infatti neve e ghiaccio hanno 
reso particolarmente este
nuante la discesa. 1 

Problemi da risolvere 
Un pugno di appassionati al 

centro e alla periferia, sor
retti dalla" féde-fe dairincórag." 
giamento di tutta la famiglia 
del C.A.I. ha oj^erato, sta 0-
perando il miracolo della re
surrezione del •rifùgi. Ld care 
mura si innalzano di nuovo 
alla luce del sole delle altez
ze, alla carezza rude delle 
tormente e il.loro 1 richiamo si 
estende gioioso per monti e 
per.valli. < ''. ''-. 

Sarà udito •questo richiamo, 
vedremo • ancora : è prestò le 
correnti di frequentatori che 
prima -della. guèrra costitui
vano la linfa «vitale-dei rifugi 
della valle Aurina? La situa-; 
zione dei. rifugi che' da: un 
biepnio sono stati riaperti e 
anche dì quelli-che lo eraiiq 
già da prima, non sembra dar 
adito a molto ottimismo. Sì 
dirà che è ancora presto per 
delle considerazioni consun
tive e ce.lo auguriamo, viva
mente,, ma •tutti vedono ! che 
dagli anni ' buoni dell'ante
guerra ad oggi molte cose so
no cambiate. Sconvolgimenti 
materiali e, morali„'.iiiotpfizza.'-
'zione, hanno molto'àssòttiglias 
-to -̂Î  'Ghiera -• del; rrè'yùenta-
tori dei rifugi é, nel, caso spe-' 
cifico. dell'elemento nazionale 
cne varca numeroso la fron
tiera in cerca di nuovi oriz
zonti (in qualche rifùgio au
striaco p. es. abbiamo letto tin 
discreto numero di visitatori 
italiani): non c'è da ottendersj 
nel giro di pochi anni una e-
voluzione positiva se non si 

IN TAL PI GENOYA 

Agomingo e Oitrapanile 
di Gabbiolo 

La guida del C.A.I. Clemen
te MafEeì di Pinzolo (Trento), 
che in questi ultimi tempi ha 
dimostrato una straordinaria 
attività con l'effettuazione di 
altre < prime », in cordata col 
dott. Enzo Vidi della S.A.T. 
di Moena, il 18 giugno ha sca
lato per la prima volta l'Ago-
mingo, in vai di Genova, at
traverso lo spigolo ovest, rag
giungendo la vetta dal ver
sante Sud. 

Nel pomeriggio del medesi
mo giorno i due si sono iner
picati sulla cresta sud del 
Campanile di Gabbiolo,^ supe
rando in 8 ore d'arrampicata 
l'aspra parete di 700 metri di 
sviluppo, e rgggiungendo quo
ta 2427. 
' Calata la notte, I due alpiiii-
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Il XXV delia Staffetta'dello Stelvìo 
festeggiato da oltre 2000 spettatori 

> ' • ' ; ; — I 

1 fratelli. Compagnoni SÌ impongono sulle Hammé Gialle 

Il gruppetto dei ^veterani, 
della Staffetta dello ' Stelvxo, 
ossia: quei dirigenti dello Se» 
S.E.M. che; dà tanti anni (qual
cuno perfino,dall'inizio, come 
Nello Bramany si sobbarcano 
kl gravoso compito della sua 
complessa-'oi:gànìzzazione, alla 
vigilia della',25» edizione della 
classica gara svoltasi il 29 giù, 
gno scorso,. aveva perentoria, 
mente dichiarato che quésta 
saretobe stata l'ultima sua prei 
stazione .e qhe avrebbe in se
guito,ceduto armi e bagagli ai 
più giovanireonsoci.. yn'affer-
maziohe che' tradiva .'una certa 
stanchezza e anche (perchè 
non dirlo?) un po' di sfiducia 
nell'esito della loro fatica, non 
sempre compresa per quella 
che vale. • 
• Ma chi'ha visto l'espressione 
commossa di Bramani quando. 
,nel pomeriggio, r,:Sijl terrazzp, 
dell'Albergo. Perègo gli Vienne 
consegnato un ricordò mù^gr 
sto ma ricco di significato poi
ché era la visibile attestazione 
di benemerenza per il suo in
defesso lavoro, sa benissimo 
che i propositi rinunciatari dei 
. brontolo . della S.E.M. sono 
destinati a svanire come neb
bia al" sòie e che l'anno pros
simo egli sarà nuovamente 
sulla breccia, insieme a tutti 
indistintamente gli altri, com
pagni di cordata, da Ambro
gio Risari a'Corbetta e a Gal
lo,' da Nino Sala a Gàetani, 
Vighi, Galletto, Pignatel e 
Antonini, a cui si deve il me
rito di un successo che ha su
perato ogni aspettativa. 
• E francamente una celebra
zione così radiosa del 25? an
niversàrio di questa indovi
nata Staffetta sciistica nessuno 
avrebbe potuto immaginarsela 
alla vigilià.V [ .'•'•''. 

Comlncianio dal tempo: un 
cielo tanto azzurro da sembrar 
nero, un sole accecante che 
ha fatto V consumare innume
revoli barattoU di creme e 
olii. (Si é fatta larga distribu
zione gratuita di Diadermina 
Sport, offerta dalla ditta pro
duttrice, ma ci sarebbe voluto 
altro, per accontentar tutti...). 

Poi la partecipazione degli 
atleti: 20. squadre iscritte, di 
cui una svizzera. Non è un rè
cord, poiché il numero era 
stato superato in,,precedenti 
edizioni, ma è tuttavia sempre 
un bel lotto dì concorrenti: 60 
in tutto. Ma il vero impres
sionante spettacolo l'ha offerto 
la folla degli appassionati cori-
venuta al Passo con ogni mez
zo di locomozione: dai grossi 
torpedoni alle motoleggere , e 
perfino qualcuno in bicicletta, 
sopraggiunti da ogni parte, da 
Milano e da tutta la Lombar
dia per la strada dì Bormio; 
dall'alto Adige pel versante di 
Trafoi.'Si sono.contati 40 fra 
torpedoni e autocarri, cii"ca un 
centinaio di vetture e innu
merevoli motociclette e motor 
scooters; da un calcolo ap
prossimativo la folla superavp 
le 2000 unità. - . . e 

A conferire maggiore soletì-
nità a questa testa dello sci 
estivo era salito allo Stelvio il 
Presidente generale del C.A.I 
Bartolomeo Figari, accompa
gnato dal Presidènte della 
S.E.M. dott. Silvio Saglio, 
nonché gli esponenti della 
F.I.S.I.: dal ,rag. • Strumolo, 
commissario tecnico, al segre
tario federale Bonvini e al 
Presidente del Comitato Alpi 
Centrali rag. Cesare Gerla. Il 
«via » ai concorrenti della fra
zione di . salita è stato dato 
personalmente dal Comandane 
te la Scuola militare dì Aosta, 
colonnello Vida. Presènte- an
che il Tenente Fermento del 
69 Alpini, con altri, ufficiali e 
una pattuglia di alpini che 
lianno curato il collegamento 
radio fra i punti terminali 
delle stazioni: : erano venuti 
appositamente ' dal Rifugio 
« Città di Milano», ove stavano 
compiendo un corso di'alpinì-
!imo. E poi molti Presidenti di 
Sci Club e società alpinistiche: 
un complesso di rappresentan
ze quale raramente e dato ve
dere. V 

La folla dei tifosi sì è di
stribuita nelle posizioni più 
strategiche dell'immensa are
na per assistere alle fasi della 
gara: dal Rifugio Livrio, ter
mine della salita e inizio del 
piano, alla Cima Nagler, ove 

cominciava la discesa» fino al
le vicinanze del traguardo di 
.arrivo, posto-itólyajllqne sopra 
il passo." NeM^.óttirnà lungo 
tutto.11 percoî s'o superiora; la 
"discesa. invec^f ha doVuto es'-
sei'e'-uri" po' raécorciata causa 
la scarsità ' d'ianevam'ento ne] 
pùritòdnìziale.ltt tempi di que-
,sta ftazione. ifisultanò - legger-
xnente-inferiori a quelli delle 
precedenti.. edìzionip..: appunto 
per •guasto mq|ìvp,': | ' -Vf r-
• • Perfé|t3 la segnalazione del
la ^pìstà; ,còn bandierine, ,cor-' 
de e, strisciónij nelle curve, o-
pera tutta derfsuddèttiu'cire
nei»' della. S-iS.M.v'cKe. hanno 
fatto da'- battitori,?"segnalatori 
e controllori d'ella |pìsta.;_ 

Là pàrt#nz^ ̂  stata dàfà al
le 5,30 e aUè 9,:eijnèf!za, la cor
sa èra già terminata; comin-
,ciaya,allora il lav.prpjdeij^ro-; 
notóètrlstl (^pgiqf^^italiiìi'B, 
PoIerpril)''e deKa Giuria, pro-
'tfattosi oltre mezzogiorno. , 

I fratelli (Compagnoni, in 
gran forma, si,,sono imposti 
sui pur temibili., immediati 
avversari, le 'Fiamme Gialla 
di PredazzO, .che" nelle due 
squadre annoveravano i fra
telli Mosèle, Delli "Gotti, Buz
zi, Faccin e Pompanin. Òtta-̂  
vio, il più giovane dei Com
pagnoni, • segnava il miglior 
tempo nella salita "con ,'22'55" 
è 3/5, ..chfe; sii avvicinava a.) 
fècbrd; Aristide, 11 più ' anziai-
no contando ormai 42 anni, ha 
compìtito la frazione "di piano 
e Severino la! discesai II 2? e 
3' posto in cla'ssifìca sono sta
ti conquistati ; dalle " Fiamme 
Gialle, che hanno ; distaccato 
la squadra dello Sci C.A.I. 
Monza, 4» classificata.' Qui pe
rò s i ' è avuto ila rivelazione 
del giovane Bruno Angelini, 
impostosi nella discesa col mi
glior tempo. ;-(',,,'; ' :( : 

Emozionante ; lo spettacolo 
degli arrivi: aI:traguardo 1 di
scesisti giungevano in. piena 
velocità, ma andavano quasi 
tutti .a ruzzolare causa le a-
sperità del terreno sottostan
te e la neve marcia': per for
tuna, nessunissimo incìdente. 

Nel pomeriggio sì è svolta 
la prerriiazione, a cui ha assi
stito il Presidente ('generale 
del. C.A.I. I premi erano'ec
cezionalmente numerosi e ric
chi, proprio da «nozze d'aì:--
gento » e pertanto tutti i cori-
correnti, hanno, avuto la loro 
parte,di bottino, óltre ai pre
mi speciali delle tre frazioni. 
Citiamo i princijpali: la Cop
pa Fedeltà alle. Fiamme Gial
le dì Predazzo; le medaglie 
d'oro pure pe^ la fedeltà, • cioè 
per gli atleti, che hanno 41 
maggior nuirierò di parteci
pazioni alla, Staffetta, ad Ari
stide Compagripni, Silvio Con-
fortola; 'Aridreat- 'Vuerich':e"al 
semino Riccardo Galletto, una 
volta concorrente ed= ora or
ganizzatore; la Coppa Ente 
Turismo dì Sondrio alla squa
dra di Poschiàvo; la Coppa 
Bozzoli per lei' Forze armate 
alle Fiamme '.Gialle dì Pre
dazzo; la Còppa, F.I.S.L al G.S. 
Moto 'Guzzi; la" Coppa « Gaz-
uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

zetta dello Sport » al G.S. Moto 
Guzzi) che sì è aggiudicati 
altri numerosi premi minori, 
facendo la parte ' del : leone. 
'. Sì spèra-va in uria maggior 
partecipazione dei Corpi mi
litari, rappresentanti solo dal
le Fiamme Gialle di Predazzo 
e della riuova formazione del
la Polizia di' Moèna, mentre 
sono stati assentì gli Alpini 
per, cause impreviste; speria
mo siano presenti l'anno ven
turo. 

E' pure augurabile che que
sta clàssica gara di sci estivo, 
da anni entrata nella tradi
zione e che nel calendario uf
ficiale della F.I.S.I. è com
presa fra quelle a partecipa
zione internazionale, veda un 
riconoscimento agonistico più 
impegnativo dai tecnici della 
RjSS.Iiji magari -coinè-firova-(di' 
campionato e abbia • éoiisè-
gUentemente dalla 'Fedéiraiió-/ 
ne un appoggio "•tangibile ol
tre a quello morale, soprat
tutto, data la sua felice'^ for
mula che vede la disp^ita con
temporanea di tre specialità. 

GASPARE'PASINI 

Classiflca generale: 1. Gr. Sport. 
Moto Guzzi (Ottavio, Aristide e 
Severino Compagnoni) in '44.26 e 
1/S; 2. Fiamme Gialle Predazzo 
B. (Delll Zottl, B. Mosele, Buz-
zlo) 45.21 3/5; S. Flamrtie Gialle 
Predazzo A ' (G." Mosele, Faccin 
Mario, ' Pompanin Dino) 45.67,4/5; 
4. Sci C.A.I. Monza A (G. Ar-
rlgonl, A. Rufflnonl, Bruno An
gelini) 48.22 1/5; 5- Polizia Moe
na B 43.23 2/5; 6- Polizia Moe
na A; 7. Ass. Sportiva Laces A; 
8- Sci Club Val Gardena; 9.. Sci 
C.A.I. Monza B; 10. Sei Club 
Leccò; 111 Sei Club Val Gandl-
no; 12. Sci Club Ogglono; 13. 
Ass. 'Sport, liaces B; 14". Sci 
Club Burguslo A; 15. U.O.E.I. 
Monza; 16. Sci Club Burgusio B; 
17. Unione Sportiva" Poschlavl-
na; 18. Sci C.A.I. Bovisio. 

Ritirato Sci Club Gervasutti 
di Milano: squalificato Sci Club 
Sormano. 

Miglior tempo della salita: Ot. 
tavlo Compagnoni 22.55 3/5; del 
piano B. Mosele 17.42 4/5; della 
discesa. Bruno Angelini (Sci Cai 
Monza) 2.11 4/5. 
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La Scuola di sci ileillIoDte Biaoco 
E' aperta la Scuola estiva _dl 

sci dèi Monte Bianco, avente 
sede al Colle del Gigante, so
pra Courmayeur, e diretta da 
Gigi Paney, ' maestro scelto e 
guida alpina, coadiuvato dal 
maestri Marcello Paltrinlerl, 
Ulisse Brunod. Luigi Glarey, Ce
sare Gex, Renzo Paris e Giulio 
Salomone. 
" La Scuola è divisa in turni set
timanali che andranno fino al 
7 settembre p.v., La quota per 
S giorni di scuola, con 4 ore 
al giorno di lezioni, è di L. 3000. 
Al ' Colle del Gigante funziona 
Io skilift. 
,^;.?.er ,,tnfprmazlonl. e program
mi rivolgersi a Gigi- Paney, Al
bergo Lo Scoiattolo Courmayeur 
(Aosta)". 

Le decisioni dell'ultimo C.N. 
Nell'ultima riunione del Co

mitato nazionale della F.I.S.I., 
tenutasi a Milano il 6 corren
te, fra le altre,decisioni è sta
to approvato di'^rìdurre le fra
zioni delle Staffette per «tutte 
le prove di caleridario F.I.S.I. 
(escluse le internazionali) ;da 
quattro a tre." 'l,%<. '.' 

Il Presidente;* Oneglio,. pur 
dichiarandosi fii linea dì mas. 
sima d'accordo con tale decì-
sione^ nell'intento di favorire 
le società, ha chiesto che ve
nisse fatta un'eccezione per i 
Campionati italiani, ma tale 
proposta, messa ai voti, è sta. 
ta respirita. Le prove di Staf
fetta si, svolge^'anno quindi 
l'anno prossimo : con tre fra--
zioni invece di quattro. 

E' stato inoltre deciso di 
provvedere all'assunzione di 
un allenatore norvegese per 
il salto. 

La '" Strada degli Alpini " 
La famosa < Strada degli Al

pini » sul gruppo di Cima Un
dici è stata rimessa in ordi
ne ed è facilmente percorri
bile anche a comitive nume
rose., 
; Pei- informazioni e anche e-
ventualmente per averte a di-
isposizione una guida, gli al
pinisti possono rivolgersi al 
Custode del Rifugio < Zsig-
mondy-Comici », sig. Michele 
Happacher, Sesto di Puslaeria. 

Per l'organizzazione del soc
corsi' In montagna la Giunta 
regionale di Trento, nella sua 
tornata del 3 corrente, ha de
liberato un sussidio alla S.A.T. 
(Sezione di Trento del C.A.I.). 
Le iniziative in questo campo 
da parte della S.A.T. avevano 
già avuto l'approvazione del
l'alto commissariato alla Sa
nità, che ha ora proposto un 
concreto aiuto. 

Per" l'addestramento delle 
Guide alpine, la Giunta pro
vinciale di Bolzano, riunitasi 
U 27 giugno scorso; ha deli
berato un contributo alla Se
zione locale del C.A.I. E' sta
to pure concesso altro contri
buto per la pubblicazione del
la guida turistica delle Dolo
miti (Dolomiti '-Wanderbuch) 
di C. De Lago. 

ricorrerà con ogni' mezzo ai 
ripari. ^ 
' Si, la solitudine -è bella iri 

montagna, bello è non essere 
disturbati dall'invadenza del
le grossp comitive, pia l'inti-
iria soddisfazione :. del •" e rifu-
gio" tutto per noi » non si con. 
cilia con l'esigenza di vita del 
rifug(o.Gli arrivi sono ridotti 
a qualche qentinaio nel bre
ve tèrmine- delle poche set
timane dì agosto e il valligia
no' non Se' la sente — e non 
si può rimproverarlo — di 
passare il -periodo " migliore 
dell'anhò in;un iifugio passi
vo mentre fiorisce il turismo 
dì ' fondo-valle. Abbiamo an-
ra pochi casi di'- appassionati 
che lo fanrio senza curarsi 
troppo dei "proventi, ma il hu' 
mero già esiguo sta per 6' 
stinguersi; vi sono rifugi per 
i quali è ormai 'difficile tro
vare Un'gestore dopo che ogni 
armo sì e dovuto cercarne u-
no nuovo.' Cosa succederà di 
questi. rifugi passivi si,. ma 
pur così importanti per l'al
pinismo attivo ed ancne, per-
,chè , no','per il :.prestlgio del 
Club ,(.A.lpino?;. (.\Hf!̂ :;,.dó li<̂ i 
•r Non , è diffìcile Immagin'ajM 
lo quando ognuno sa che dallo 
scioglimento, delle nevi alla 
tìne,degli alpeggi 1 rifugi so
no soggetti al Vandalismo dei 
delinquenti della montagna, 
Né è da pensare a-un miglio
ramento di questo statò di po
se fm che lo Stato non ci da
rà — o noi non saprèriio far
cele dare — disposizioni ve
ramente severe di pùbblica si
curezza, ad imitàzioiie di 
quanto -vige pirésso 1 ^nostri 
vicini, che sono riusciti a con
servare infatti. 1 ; lòrp -.rifugi 
nei difficili anni.della, guerra 
e del dopoguerra.' 

Qundl e per conchiderie, se 
vogliamo che ì nostri rifugi 
vivano e siano dì conforto, non 
dobbiamo fermarci alla loro 
inaugurazione riia dobbiamo 
anche alimentarli cercando di 
richiamare ,ùn maggior nu
mero di visitatori. E se è ve
ro che le cause suaccennate 
assottigliano - la schiera dei 
camminatori dell'Alpe, lo è 
specialmente per i nostri con, 
nazionali a.differenza di quel
li del Nord, dove il turismo 
del «rucksaclc» vanta seguaci 
sempre più in grande nume
ro. E anche, a questi dobbia
mo rivolgere la nostra atten
zione,-a quésti alpinisti e tu
risti che portano ottimi affari 
ai rifugi austrìaci ma non rag
giungono i nostri rifugi pei 
non correre il rischio di es
sere condotti a valle ed avere 
un sacco di noie da parte delle 
nostre solerti autorità dì con
fine. 

Dobbiamo fare>in modo che 
le pastoie.'' politico-burocrati, 
che cadauò, almeno da parte 
nostra, Jb che i turisti d'oltral
pe possano scendere ai nostri 
rifugi dai passi vicini anche 
sui/'nostro territorio. I cinque 
iri^gii della -"̂ âlle '* AuKìnai 
JPorfq alia» Forcella"' i'NeVes, 
littorio Veneto al Sasso Ne
ro, Gtogo Lungo, Roma alle 
VedrettV'i Giganti, Forcella 
Val Frecèia,tdi cui purtroppo 
uno in via di inesorabile di
struzione) fanno parte dì un 
sistema turistico di alta mon. 
tagna concepito in tempi in 
cui non era prevedibile che 
un giorno una parte di essi 
sarebbe stata separata dal
l'altra da una Inesorabile bar
riera, tanto più che la Valle 
Aurina è come un vicolo cie
co fra due linee dì confine 
attraverso le quali il transito 
deve essere facilitato per la 
vita dei nostri rifugi. 

Chiediamo quindi che la 
validità del nassaporto sia e-
stesa anche ai passi di monta
gna che servono i rifugi e che 
possono servire da posti di 
controllo per le varie polizie, 
che presidiano la valle, E cer
to non dovrebbe essere gra
voso per queste staccare qual
che dipendente fisso ai rifugi 
per il controllo dei documenti. 

Solo così, probabilmente, 
tornerebbero i rifugi della 
Valle Aurina ad essere mèta 
di molti amanti di quelle 
montagne e ad adempiere la 
[unzione per la quale furono 
concepiti. Tornerebbero a vi
vere di vita propria e quel 
pugno dì appassionati potreb
be finalmente bandire la pre
occupazione di vederli deperi
re nuovamente e' l'amarezze 
di avere sciupato amòre, tem
po, fatica e soldi per niente. 

RAFFAELE SANSONE 
Presidente C.A.1. Brunicò 
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FIALA PRONTO SOCCORSO 
j n polietilene, leggera, infrangibile per la pronta ed ef-
iicace medicazione disinfettante di ferite, piaghe, ,bru-

' dature, piaghe da congelamento; morsicature di insetti 
e dì animali, per l'igiene -' ' . ' ' 
della bocca, naso e gola e . 
pei- l'igiene sessuale. "' "'., 

Per' la " disinfezione del- ', 
l'acqua'da bere. 

,La fiala pronto' soccorso -
,.non si roiApe, si apre cor ĵ. 

uno _ spillo, ' si richiude alk ^̂ ^ 
flamniadi, im flamijiifero. . 

AD OGNI FIALA E'. UNITO 
OPUSCOLO PRONTO SOCCORSO 
In vendita nelle - Farmacie > 

Reg. Ministero Ipt. N. 100/43 
^oc. p. Az. Amuebina, Genova 

ffeiARTICÓLlMARGA^MERLET^MERANQMK 
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IL PIÙ' SUGGESTIVO CENTRO ALPI 

M ib M 3 a - uStt'A-v DI..RroUZM)NP - , . . n? 
•• -JIB SULLE'TARIFrX!. D|;ÌLt'tì'j_eT(JieE ALTTNJÌ^^-^ 

Vacanze ideali per famìglie, a prezzi 

convenienti — Biglietti 'ed abbotìamentl 

dì vacanze a prezzi ridotti — I ragazzi 

viaggiano gratuitamente fino a ,6 anni, 

da 6 a .16 anni riduzióne del 5Q "/o —. 

Strade alpine con servizio aut'opostale 

- di primo ordine. 

inFORiKiAzioni e PROSPETTI presso le AGENZIE UIAGGI 
e rUFFICIO NAZIONALE SVIZZERO del TURISMO. 

MILANO - Piazza Cavour, 4 — ROMA - Via del Corso, 177 

IjCam^^MHf^oftapiieisMhfe» 
MOTIOOCTi lA ( O I U N O O 
OCCHIAU ritFCITI I IN TIMPO 

Aperlura del Rifugio Clielli SDII'Etor 
La Sezione dell'Etna del C.A.1 

comunica che dal 10 luglio è 
aperto fino al prossimo ottobre, 
il rifugio del CA.I. S. Citelli, 
(versante Est, quota- 1741), ac
cessibile normalmente da For-
nazzo. 

Il rifugio è dotaijo di custo
dia permanente; possono- essere 
effettuati turni settimanali di 
riposo con possibilità di con
sumare i pasti. 

Per Inforraazlohi di dettaglio 
rivolgersi alla Sezione del C.A I. 
via Bicocca 8, Catania o al cu
stode Guida del C.A.I. G. Stra
no, Zafferana Etnea. 

* < ' ' " 

0' ,»*; 

CORVO,, 
D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C I A 

C P A L E R M O ) .̂  

SEZIONE C.A.I. PERVIO 

Ril. Roccoli Loria 
J. B. NOGARA Die, 

Incantevole regione dei Le-» 
gnone - Strada camionale "'-

Ottima cucina 
FREQUENTATELO I 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO- - Tel. 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.U.C.A.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

SERI 

fé nuove tende 
superleggeffi della 
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LO SCARPONE 

- j . E' STATA-UNA FESTA DEGLI OCCHI E DELLO SPIRITO 

i l i i istri ifflicif InMDone 
"•rf,. Con una- giornata splendi

da X nostri Amici varesini 
,-Cfianno celebrato l'8 giugno 
j . scorso II loro annuale in-
- contro all'Alpe di Cuvignone 
' (m. 977) sopra Laveno, -

Convenuta "da ogni parte 
, folla Ueta a centinaia non si 
. .è mai trovata cosi festosa-
• mente raccoltale intimamente 
. felice -come in quest'occasio

ne, nell'intento di attestare al 
'- nostro giornale la soddisfa

zione di vederlo durare nel 
difficile cammino dell'ascen
dere, di "sentirlo.quindicinal-

- mente vicino con voce fresca 
di montano zampillo, con eco 
riposata di aerei conversari. 

, Un tono .di familiarità e di 
, cordialità, un senso di vivp 

di reciproco compiacimento, 
una festa intensa di tutto lo 

• -spirito esplodeva dai. nostri 
. volti, dominava ricreante tut

ta la bella adunata. -
Aljnat t ino una piccola bur 

incuora sem 
«pre, '4 poltroni a rimanersene 
•Intanati. Arrivati a Laveno 

' .prinva delle 7, il lago, la monr 
. tagna e l'orizzonte erano tersi 

-A come uno specchio: impren-
r 'demmo subito a saliré^ la bel-
f. la mulattiera che porta alle 
; Caserè di Vararo su per le 
i prime rampe del .monte, fra 
' orti e giardini fioriti, 'guar-
> dati-entro alti recinti da avi 
; t i portali, dimore ombrose 
. estive, custodi di ogni'confor

to, ricetto di ceramiche arti-
stiche e di bei fregi architet-
tpnid: . Laveno, terra • classica 

gono difese come ,le. pupille j " Il festante raduno si svol-| presenti 
d&i nostri occhi 

Scendiamo le^ brevi Scalet
te e siamo tosto sul posto ove 
all'ombra di rigogliose piante 
si erge il Rifugio De Grandi 
Adamoli, c h e quest'anno 
compie il SUO;primo Venten
nale, orgoglio e vanto dell^ 
Sezione di Bespzzo. Per tutto 
è un tripudio di bandiere: 
abbiamo appena ' I l ' t empo di 
ammirare cort un colpo d'oc
chio le innumerevoli provvi
denze che gli amici di Besoz-
zo hanno preso per l'occa
sione; rinnovo di suppellettili, 
tavoloni nuovi e sedili, quadri 
e decorazioni alpine' alle. pa
reti e soprattutto esuberante 
cordialità. Salutati ,11 Presi
dente Moroni è il segretario 
rag. Gervasini, i l ' custode 
Martinoli e la fida Rosetta, 
abbiamo. appena il tempo di 
metterci :al riordlnot dei no
stri pifeparativi, » esppsizione 
dei librjj^rjmjq^j^de^li a l t r i 
oggetticJxst^nsionq^jclepi invi
ti e partEcipaztoar^alia; festa 

I radunisti arriv'aiio'à frot
te da , ogni p a r t e : . già una 
ventina ci aspettavano al Ri
fugio fino dalla sera. Il prof. 
Caprottì, vicepresidente del 
p.A.I. Laveno, ha impiantato 
sul prato un giuoco di tiro a 
segno che d iver te , molto i 
giovanissimi; ' ha inoltre pre
disposto un variopinto assor
timento di soprammobili in 
porcellana decorata, quali 
capannucce, cappellettè, al
berelli, ecc., messi in .vendita 
prò Sezione ospitante. < Ba
lilla », il nostro intrepido e 

gè fon ritmo sempre più in- toccato a , Silvio Mascardi 
tenso: • coadiuvano al buon Premi ^I rappresentanze nu-
esito le signorine Maria Pa- meròse oppure con impegnò 
dovini di Germignaga, Lui- toccano alla sezione C.A.I. î i 

sui 60 invitati è 

già Ballabio di 'Varese- e la 
sedicenne Marisa Caprotti di 
Laveno, figlia del professore, 
che .con spigliatezza e s'quisi-
ta "grazia tocca ~ l 'apice. del 
successo; Sotto lo sventolio' di 
centinaia di bandierine in tes
suto litografato di bellissimo 
eftettOi mentre si ammirano 
gli artistici ciondoli in distri
buzione, ricordanti 11 venten
nale del Rifugio Adamoli, si 
inneggia alla generosità degli 
amici di Besozzo, che segui
tano a coprirci di complir, 
menti e ad onorarci di co
piose libazioni. 

Dopo 'la colazione il po
meriggio è "corso via veloce, 
tra numerosi incontri di co
noscenti e un via vai di mo-
tomezzi continuamente rinno. 
vantisi sul posto. Si procede 
all'assegnazione '• déi'HJireftil 
«ome in programma. Il qua-
[dro del Cervino del prof. Ca. 
sarotti viene attribuito a Sii 
vio Nicora che ha procurato 
4 nuovi abbonati; i l . camo
scio sorteggiato fra i 15 ami
ci decennali del giornale 

Germignaga,, di Besozzo ,e di 
Laveno, nonché all'Escursio
nisti S. Martino di 'Varese. Da 
ulti;no una cinquantina di pre
mi sorteggiati fra gli Interr 
venuti • toccano al beneficati' 
dalla sorte. , 

Mentre la .festosa adunata 
volge sul finire," II piccolo 
Coro della t S.' Martino » vuol 
sciogliere le incontenibilili 
voci in armoniosi canti di sa
lutazione. Una buona ora ' di 
popolare godimento. Si sono 
fatti sentire corali classìói di 
'Verdi: la preghiera della 
< Forza del destino >, < La 
'Vergine degli Angioli » e il 
Coro del Nabucco «Va pen
siero... » co buo"a intonazio 
ne e giusta efficicla. U Coro 
del Nabucco ha VO anni ed 

•è 'ancora'-pggi ' frcrco ' y srÉfa-
sc(riante,":pbr^ ,,1'dSbchiò' ;, ììei 
pòpolo, dopo aVer" '« tanti pet
ti scosso • e inebriati ». 'Ven
nero eseguiti i canti friu
lani « L'è ben ver » e « Ste-
lutis alpinis», le caritè tren
tine della « 'Valsugana » \ e 
« Sul ciastel de Mirabel », la 

valdostana •'VMontagnes de 
ina vallèe », nonché l'imman
cabile < Montanara ». 

Verso le 1,7, quando già tut
ti si salutano e prendono la 
via del ritorno', arriva ancora 
gente. Campiptti e Misto so
no calati da tempo giù per le 
ripide scarpate verso 'Varare, 
rimestando i l ' 'primo l'attuale 
tema, « Còme si va in monta
gna » e inseguendo il Secon
do l'intelligente zappino che 
scova le più rare orchidee di 
montagna- e'waltri i,peregrini 
fiori alpini. Anche per noi è 
ora di prendèf, commiato., Sa
lendo a r Passo, del Cuvignone 
lemme lemme assieme a « Ba
lilla » e a Rubini ci mandano 
saluti dalla pasa Alpina fa
migliari che ..Vi si divertono. 
Dal fondo del vallone verso 
S. Antonio s'ode In lontanan
za uri coro di 'voci femminili: 

Arrivati sul versante me
ridionale def Pizzoni si^ di
vora la .strfda,! perchè- già 
scentìe. la>.BerftiC Sotto-'W Gaaei 
re, nelle' frante ombrdstì,"gli 
usignoli gettano gli ultimi af
frettati gorgheggi incontro al 
sol morente. • 'Arriviamo in 
stazione a Laveno che già si 
accendono le luci. , 

AUGUSTO, COLO|HBO, 

ARIA MONTANA A. MILANO 

Quota 200 
a Piazza Cavour 

Dal maggio \ scorso a ' Milano 
è ultimato e In piena funzione 
in tutu i suol servizi 11 gratta
cielo di piazza Cavour, alla cui 
costruzione si stava lavorando 
da circa tré anni. Questo stabi
le, denominato «Torre», è di 
proprietà (jel Centro Svizzero di 
Milano; conta 20 plani, di cui 
quello terreno,è Sistemato a bar 
e il 199 e 11 20? come ristorante 
pubblico, mentre gli altri sono 
afflttatl ad .uso uffici privati. 

La Torre 'misura l'altezza mas
sima di 78 metri alla terrazza 
terminale e costituisce pertanto, 
dopo 11 Duomo, U punto pano-, 
ramlco più alto di Mllemo e 
soprattutto (ciò che più conta 
In questi tempi ' di canicola) il 
più fresco. A tale altitudine, in
fatti, vi è sempre di sera un 
po' di brezza che toglie molto 
dell'arsura dominante al • plano. 
E poi una-, differenza di 78 me
tri influisce ;.'sensibllmente sulla 
temperatura." , 
. I l ristorante della : Torre è 
perciò molto freqiientato di que. 
stl tempi, .specialmente di sera; 
In recente visite abbiamo tro
vato anche qualche socio del 
CA:-I. e tersone dell'ambiente 
sciistico milanese, 
L Per c'hl è costretto a rima-
Bere in città In questo periodo 
canicolare un'oretta al fresco 
sulla terrazza della Torre è som
mamente confortevole; tanto più 

Un pittore d'alta montagna 
Molti anni fa, quasi una: 

trentina, mi incontrai per Im
prima volta con l'arte di Remo 
Patocchi in una mostra persor 
naie dégna di ricordo allestir' 
ta presso la Sezione di Milani 
del C.A.I. Era una mostra che 
confermava la vocazione per 
la pittura del valente e appas
sionato alpinista ticinese. 

Poi persi di vista l'uomo e 
la sua opera. Patocchi si era 
stabilito. a Lugano che doveva 
divenire la sua. dimora abi
tuale; e quando mi venne fat
to di riaccostarlo, erano passati 
pàrecéhi aiini. Molte COSQ era
no mutate in noi e fuori di 
noi; e incohtraridomi' pér '-la 
seconda volta con le sUe op^re 
ne fui colpito come da una ' r i 
velazione, nel senso cioè cne il 
Patocchi mi apparve quale 
uno dei pittori d'alta monta
gna originali, da conoscere 
più a fondo. 

Pur constatando il nesso^esi-
sténte fra ciò che avevo cono
sciuto di lui e ciò che vedevo 
ora realizzato, appariva chiaro 

e una Mostra 
nella pittura di montagna, an
che perchè la sua fonte d'ispi
razione è l'alpinismo. 

In possesso di una forte me
moria pittorica, oltre clie di 
un innato senso del colore, e 
di uria singolare abilità e pa
dronanza del mestiere, egli di
mostra una curiosità vivissi
ma per tutti i particolari che 
gli si presentano agli occhi, 
donde quella sua facoltà di 
assimilare le forme e le più 
intime è segrete variazioni di 
un paesaggio d'alta montagna 
orograficamente ben determi
nato. Si potrebbe quindi pen
sare a un suo pennelieggiare 
ihinuzioso e tirato a pulimen
tò; jna basta avvicinarsi ai 
suoi dipinti per riconoscere 
nella loro fattura che tutti gli 
efEetti sono ottenuti per sinte 

U..C A^„..^..».„, „ri-—-• si, con rapidi tocchi di colore. 
che il percorso autentico della Del resto la montagna è un 
sua arte, rafforzatasi lUello rriondo che non può suggerire 
studio della tempera e' 'nella 
sua applicazione (procèdendo 

che. vi".sl puai; actìedéWèftfchéiin'questa con un metOdtì pro-j 
dopò -fctìia"-peì^'Je-n6TmaU con
sumazioni ài' bar.' Aria qù'asl'di 
montagna, i quindi, al centro di 
Milano, corroborata dal sotto
stante Giardino pubblico: quota 
78 metri sul livello della- città 
che aggiunti al -122 metri di 
quest'ultima, fanno un'altitudine 
di ben 200 metri .tondi... , 

prio in j jar te segréto)' era "sta- ^ì^'ìròénfé ' Ì£i ' sua ' visipnè ','Siò 
4-rt' 1,.nrm A **.ii+fi,rte.r. • * . •' (« '« l in i «iiTìfr. />Vìft dFFo^-tìTramon_ to lungo e fruttuoso, 

Egli aveva dunque lavorato 
sodo e <;on uno spirito che già 
mi era noto, pacatamente in
trepido. Certo è infatti che le 
creazioni del' Patocchi occupa
no ora un posto particolare 

del riposo, ove ii luogótenen"l'Intraprendente .Nicola Silvio 
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Sì' 

te cesareb che le dett'é il no-
- me conduceya a svernare le 

truppe che ~ dovevano rivali
care le Alpi. 

. Panorama imponente 
'. ' Poco più su ecco Brenna, 
' ecco Monteggia, piccoli ag

gruppamenti di case sulle 
...^baìze a specchio del Verba-
- no. La salita non è agevole: 

il gruppo dei sei si fraziona: 
« Balilla » ci precede alla mè
ta» ,chè deve avviare prepa
rativi. Poco dopo le otto sia-

- mo alle Casére, ma non so-
stiamo^ lo stradone militare 

-che mena al passo del Cuvi
gnone sul fianco dei Pizzoni 

. di Laveno è abbastanza lun
go, ancorché pianeggiante. 
Cammina meco una signora 
che ha ^passato la cinquanti
na e (}i discreta prestanza, che 
ebbi : occasione di pilotare in 
vetta alla Grignetta una die-

' Cina di anni fa con la fami
glia: ' amici del giornale, non 
hanno - voluto mancare al 

" Raduno. 
Son' quasi le nove: il sole 

alto dàrdelèia i n . pieno; la 
pianura si stende a mezzo^ 
giorno immensa;/accaldata tra 

y rosei,-jrapori. -Sjsiriiftingupoit] 
' quattro ' laghi: di 'Varese col-

l'isolino, di Comabbio, di 
Monate e i l Lago Maggiore 
con le Isole Borromee. Nella 
imminenza del Passo ci rag
giunge • un motore,. il primo: 
è II signor Guido "Velia di 

' Leniate sul Seveso. Arrivato 
sul culmine del Passo pian

a t a la macchina in mezzo alla 
strada e si dà all'ammirazio-

- ne dell'imponente panorama: 
tutto li lato nord del Verba-
no con la ,cateha dei monti 
ticinesi e à ' sinistra le Alpi 
ossolane, la cordigliera del 
Rosa, --dell'AndoUa, dello Ze 
da, delle rocce del Gridone, 
del Limidario 'Che coronano 

, la conca del lago. Appena sot
to il Passo, adagiata nel ver
de, l'Alpe di Cuvignone con 

j . le sue baite e i suoi pascoli, 
• i due Rifugi _ alpini. E' una 

visione — si Itcet parva com-
' 'ponere ' magnìs — da Terra 
. promessa: dopo la fatica il 

riposo, dopo l'attesa il premio. 
Scendiamo per I brevi , tor

nanti della strada: scopriamo 
subito che la Sezione del C. 
A.I. Besozzo ci è venuta in-

• contro segnalando di fresco i 
N , sentieri, le accorciatoie che 

-. conducono all'Alpe, - come a-
, veva accomodato In qualche 

tratto lo stradone prima del 
colle; che le frequenti intem 
perle avevano sconvolto. Un 
secondo motore ci piomba al-

', le spalle: è il varesino Aldino 
' Belli con compagno che ci 

vengono a salutare: poi par
tiranno per impegni. Dai ce
spugli sbucano sulla strada 
t re , fiorenti ragazze: come 
mai cosi mattiniere? 

V La Casa Alpina 
del C.A.I. Besozzo 

J_;.-'JArrivati. alla Casa-Alpina,] 
riparata sotto le rocce . dei 
Pizzoni, si entra "a far visita 
attratti dalla bella Madonni
na che è sul piazzale e davan. 

. t i alla quale bisogna sostare 
con l'animo naturalmente so
speso. 
. E ' un incontro gentile che ti 

comunica un senso di grazia 
e di tenerezza. La persona 
che irii occompagna saluta la 
delicata visione con voce 
mozza dell'emozione: - i l ' cor
po è in piedi, ma l'anima è 
in ginocchio. Ci si stacca con 
rammarico. Si entra a visi-
itare l'edificio; tu t to ' è spa
lancato alla nostra ammira-

• zlone. Non c'è anima viva: ci 
• ' è ' stata genialmente rispar-
V miata anche la noia di un ci

cerone. E' un gioiello del ge
nere: ordine, pulitezza, splen
dore. E' la casa estiva dei 
bimbi di'Besozzo, I piccoli al-

' pini di domani ' e o a le loro 
. compagne; a giorni verrà po-

, polata: cinquanta lettini, le 
mense, I bagni, le cucine, le 

, dispense, le celle frigorifere. 
' Aria, luce, visioni incantevo
li di "spazi infiniti, l'azzurro 
immenso del Verbano, il ver
de chiaro delle montagne vi
cine e la trasparenza del cie
lo. Chi sa per quale associa
zione di idee la fantasia cor
re a sentire l'eco soave del 
canto di Mignon: ' « Non co-
/nosci i l bel suol che di po"-

» pora ha il ciel », 
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ha ormai tutto preparato per 
il ricevimento d'onore agli ar
rivati. Per tutta -la mattinata 
è un fluire ininterrotto di ra
dunisti. _Elenchiamo alla r in
fusa: da 'Varese un numero
so gruppo di escursionisti 
della S. Martino col presiden
te Qavioli e il vicepresidente 
ing. Paletta,- colla fiamma so
ciale e "lo scarpone gigante 
recato a ppalle; escursionisti 
della < Campo del Fiori » con
dotti da Carminati e da Ric
cardo Nicora; una ventina di 
alpinisti della Sezione C.A.L 
con 'Aldo Cattaneo, quindici 
dei quali amici decennali del 
nostro quindicinale; in buon 
numero i soci e simpatizzanti 
lavenesi del C.A.I; con il pre
sidente Casarotti, il Segreta
rio Berrini,' Azzalini e moltis, 
simi affezionati della località 
con la fiamma della Sezione; 
la Sottosezione C.A.I, di Al-
bizzate condotta da Taddei, 
là Sezione C.A.I. di Germi
gnaga col vicepresidente En
rico Cantalupi, Ruspini, To-
nella e numerosi altri; la Se
zione C.A.I, di Luino col 
geom, Pezzati, Bertani, Pe-
fozzo e i lamenti di Terrani. 
Ancora ' la. S,E.M. di Milan'o 
eonf-ia:-'fiamma -tsociale recata 
da Comola e • Castellini, (io-
lombo Edoardo con famiglia; 
il « Fior d'Alpe » di Germi
gnaga con Pedrolì e^altri; la 
Sezione milanese^ del C.A.I, 
col rag. Angelo Serriga e Ni
no Costantini, il rag. Luigi 
Misto e altri; la Sezione del 
C.A.I. Gavirate con Ada Son-
zogno, Roberto Gasparini, Ro
mano Oldini, Enzo Lucchetti, 
Langini; Ada Besozzi da Se
sto Calende, "Vito Casali da 
Somma Lombardo. Da Varese 
è salito in buona tcompagnia 
anche il nostro Fulvio Cairi-
piotti. Nel pomeriggio è arr i 
vato con moto il semino Sil
vio Mascardi che nel 1913-14 
tenne la direzione della Ri-
vista « Le Prealpi », edita dal
la S.E.M. e che durò la bel
lezza di 34 anni. Il Mascardi 
ha fatto in tempo a vincere 
il premio destinato, agli Ami
ci decennali de «Lo Scarpo
ne ». Il nostro Direttore, t ra t 
tenuto a Milano dall'assem
blea dei Delegatii 'ha, inviato 
il figlio perno edile Fabio 
con un gruppo di giovani 
amici. 

Festa a ritmo intenso 
Pure il noto ciclista alpino 

Abba della S,E.M. ha voluto 
intervenire fino al Rifugio 
con^ la inseparabile bicicletta, 
conie già al primo nostro 
Convegno 1940 al Sette Ter
mini. Infine un centinaio di 
besozzesi del C.A.I, e, simpa
tizzanti del posto hanno fatto 
gli onori di casa con entusia
smo; Ticchezza e .distinta fa
miliarità, che sarà difficile in 
contrarne di eguale. Ricordia
mo ancora Calzolari di 'Veda 
no Olona, Sarti di Ganna, To 
giioli di Portovaltravaglia. 

iriimagini schematiche. 
' Qosì nell'arte del taglio è 

assai ^esperto. Egli Ijmita, SPà 

La sera del 17 giugno scor
so, nella sala della S.E.M. di 
Milano, il giornalista Antonio 
Bandini Buti ha parlato sul 
tema « Poesia- del Passo Rol-
le », dando poi lettura di al
cune liriche della.^ guida alpi
na Alfredo Paluselli*. 

L'oratore è stato presentato 
dal dott. Silvio Saglio, che ne 
ha ricordata la p m che ven
tennale opera di redattore 
delle riviste del T . C I . . L e 
"Vie" d'Italia » e « Le "Vie del 
Mondo », ed ha messo in sim
patico rilievo le qualità alpi
nistiche di Alfredo Paluselli, 
compiacendosi di vederne ora 
illustrato imo degli aspetti 
meno noti, quello di poeta 
della montagna. ' , 

Antonio Bandini Buti ha 
iniziato i l : suo dire esaltando 
i l ' fascino della montagna e 
l'effetto di edificazione spiri
tuale che ' essa" esercita sul 
cuore dell'Uomo. Ha rievocato 
il SUO soggiorno alla Capan
na < Cervino », al Passo Rol-
le, condotta- da Giovanni Pa
luselli, e l'incontro col fratel
lo di lui, AUredo, figura ti
pica e ^geriiale, di cuiql'oi'aixn 
re "ha stracciato In sint t ì i 'il 
r i t rat te morale, ricordUffdo' 
punti salienti della sua vita 
movimentata: il soggiorno in 
America, il r i tomo in Italia, 
l'attività di guida alpina sul 
•Vajolet, la " costruzione delle 
due capanne «Cervino, e .Se
gantini, sopra il Passo Rolle, 

impresa, nella quale lo sforzo 
e l'abnegazione furono pan 
alla fede nell'avvenire turL-iti-
co della zona, 

Alfredo Paluselli non volle 
lasciare la « Segant in i . (me
tri 2200) neanche nel tremi u-
do inverno, 1950-1951, quando 
la capanna era praticamente 
sepolta dalla neve. Fu in quel 
drammaticq isolamento dal 
mondo e nel senso di liber^i-
zione della successiva prima-1 
vera che la sua musa trovò' 
il suo alimento migliore. In 
una colorita pagina autobio
grafica, di cui l'oratore dà 
lettura,-' il Paluselli spiega in 
quali circostanze egli fipte
se a poetare dopo aver for
mulato il proposito di non 
scrivere più un verso dopo 
una grave amarezza soffert.i. 
Ma la ripresa è stata indub
biamente felice. Certo là sua 
poesia è; istintiva, rozza in 
taluni punti, e non sempic 
si attiene alle classiche nor
me della metrica; è poesìa 
non di un accademico, ma di 
uno schietto figlio della mon
tagna, ma appunto per questo 
l}a,-juna,.»Qta di.-sjentirtiento: 'e 
una potenza di immagini •che' 
n(}9P/;3no spesso a iliriche tec
nicamente più perfette, 

E dimostrazione di ciò, il 
Bandini Buti ha dato lettura 
di diverse -liriche di Alfredo 
Paluselli, che sono state co
ronate da, espressioni di pale
se consenso'da parte del va-

'i^0 
- . • * 

^ 

sto f'uditorio.^ Particot^rmente-j 
appre,Ì!zate &V liriche « Alla 
luna i, • . II fuoco », < Là',.'va--
langa .,' « Tormenta alla bai-
'ta », « A Ietto con la morte 
bianca », < Gli amici più vici
ni », < L'ora j^èté », . Il lari
ce », -«La cattedrale», «AI 
sole », Il paradiso », < I pa
stori portano' la primavera. 
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Concorsi a premi Rifugi C.À.L Milano 
La Sezione di Milano del strazione. I premi dovranno 

C.A.I. nell'intento di incorag- essere ritirati entro 6 mesi 
giare l'afflusso degli alpini- dalla data della comunica
sti nei propri rifugi e di in
crementare cosi la conoscen
za delle zone In cui essi sono 
ubicati, indice per l'anno 1952 
un grande « Concorso a Pre
mi » retto dal seguente rego
lamento: 

1) La Sezione di Milano 
del C.A.I. estrarrà a sorte al
l'inizio dell'anno 1953 fra tut
ti indistintamente i frequen
tatori dei suoi Rifugi un ric
co complesso di premi (al
cune' centinaia) il cui elenco 
completo verrà comunicato 
prossimamente. 

2) L'estrazione sarà ef
fettuata in giorno da preci
sarsi tempestivamente e ver
rà compiuta secondo le mo
dalità di legge ed alla pre
senza di un notaio, di un rap
presentante della Sede Cen
trale del C.A.I.. del Presiden
te la Sezione di Milano del 
C.A.I. e d i t re membrbi appo
sitamente nominati d a l l a 
stessa." -

I risultati dell'estrazione sa
ranno resi noti nella manie
ra più conveniente a part i
re dal giorno immediatamen-

' te successivo a quello dell'e-

Zlone., 
3) Possono partecipare al 

Concorso, tutti indistintamen
te , gli alpinisti italiani., e 
stranieri, senza distinzione 
tra soci, e non soci di sodalizi 
alpinistici, che nel periodo 1 
gennaio-3Ì dicembre 1952 ab
biano trascorso almeno una 
notte in uno qualsiasi dei Ri
fugi del, C.A.I. Milano. Re
stano invece esclulsi dal Cont 
corso -tutti coloro. che rico 
prono cariche in seno alla 
Sezione di Milano del C.A.I.', 
ivi compresi gli Ispettori ed 
i Vice-ispettori di tu t t i i Ri
fugi. Il soggiorno al Rifugio 
C.A.I.-S.E.M. di Cervinia ed 
all' Attendamento Nazionale 
« Mantovani », pure del C.A.I. 

{•Milano, non dà diritto a par
tecipare -al Concorso. 

4) Unico titolo per essere 
ammessi al Concorso è la pre
sentazione alla Segreteria del 
C.A.Ii Milano (via , S. Pelli
co 6, teli 8O8.42I). dei buoni 
di pernottamento che . ciascun 
custode di Rifugio deve rila
sciare ai frequentatori dei Ri
fugi medesimi nella misura 
di un buono per ogni perso 

na e per ogni notte trascorsa. 
La presentazione dei buoni 
di pernottamento dovrà . esse
re fatta entro il 31 gennaio 
1953. 

Coloro che) abitano, fuori 
Milano possono inviare-i buo
ni , di pernottamento in busta 
normalmente' 'affrancata, pre
cisando il proprio indirizzo. I 
Buoni saranno ritenuti vàlidi 
se rech'eranno il timbro del 
Rifugio di provenienza ap
posto dai custode del-Rifugio. 

5) All'atto della conse
gna idèi, buoni di pernotta
mento verranno compilate 
dalla-'-"Segreteria del C.A.I, 
Milano apposite distinte in 
duplo >. recanti; i numeri dei 
buoni 'consegnati. Un esem
plare delle distinte resterà 
alla Segreteria,, mentre l'altro 
verrà rilasciato all'alpinista a 
titolo di ricevuta. 

Chi abita fuori Milano" ri 
ceverà là ricevuta a domici
liò. Questa ricevuta sarà l'u 
nicQ- documentò ritenuto va
lido per -il ritiro da parte 
degli interessati degli even
tuali premi vinti. 

Richiedere ai custodi dei 
Rifugi '• i Buoni di periiptta-
mento é conservarli per" par
tecipare ài Concorso. 

•'-Dopo la lettiira; che è stata 
coronata da vivi -applausi al 
poeta lontano': è ^ 1 " dicitore 
presente, i l , dott. Saglio ha 
proiettato fotografie, a colori 
della zona del Passo Bolle e 
delle Pale di S. Martino, ese
guite da Aldo Antonioli, me
ritamente applaudito e com
plimentato. 11^ dott. Saglio ha 
poi proiettato fotografie 
colori delle Alpi e delle P re 
alpi da lui stesse eseguite, 
dando una nuova dimostrazio
ne della sua valentia anche 
in questo campo e meritan
dosi vivi ajpplàusi. 

La bella serata si è risolta 
così- in una duplice' celebra
zione della poesia della mon
tagna, nel verso e nell'imma
gine, è ha lasciato in tutt i il 
più grato ricordo. 

scrissi più nessun versò, nean
che quando mi innamoravo 
follemente. ' 

Poi, un triste e nebbioso 
giorno, qui uicino, nel salire 
uno montagno, una bambina 
quindicenne scivolò e codde 
dalla porete, e in,fondo il suo 
cuoricino cessò di battere 
mentre il suo sangue caldo 
e puro sì fondeva coi colori 
dei fiori della-primavera che 
l'avevano accolta. 

Questo fatto tragico mi 
scosse fortemente, soffrii e 
dtidicai alla bombino caduta 
lina poesio. Lo recitai alla 
gente, ma poi -mi pentii, per
chè pensouo che la bombino 
non ero contento. • 

Lei ero stato accòlto l'ulti
ma volta, ancora viva, dai 
fiori e non dal pubblico, e 
da-uariti a questo gettai lo 
scritto nel fuoco. Se ne spri
gionò una rossa fiamma ed 
.0 sentivo che era l'anima di 
Lei che, finalmente in pace 
e tranquilla saliva verso la 
sua cima. " ' 

Quello purezza, quel sangwe 
innocente sui fiori, quel gran
de ^acrlfi^ó per lo ri}Ontjigna; 
mi^./isueflliorono, lo .uolontò 
d̂ i esprimere, in pensieri .scrit
ti, il, mio astato d'animo. ' ' 

Così, quassù, nella mia Bal
ta, a 2200 metri sul mare, in 
compagnia dellffJ^soUtudine e 
dell'amica montagna, durante 
•un anno climatico ecceziona
le, ho scritto il diario' del mio 
dolore e del mio amore, spe
rando che possa giovare a 
molti, perchè raccolgano la 
forza per lottare e per supe
rare gli ostacoli della vita. 

ALFREDO PALUSELLI 
Baita Segantini, maggio 1951 
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L'indipendenza 
del Club Alpino 

a quel pulito che effettivamen
te obbedisce a Una interna, 
connaturata logica di linee, di 
forme, di rapporti di colóre, 
che ha* cioè una propria indi
vidualità figurativa, senza tut
tavia che la perfezione sensi
bile sopraffaccia la commozio
ne, poiché è evidente che il 
pittore cerca di fissare sulla 
tela qualche cosa che gli è 
immensamente caro, con lo 
scopo di farci partecipi del suo 
amore. 

Per documentarsene, basta 
visitare l'ampia sua mostra 
permanente di Lugano, raccol
ta nel salone di corso Elvezia, 
Ma qui io voglio parlare della 
sua più recente mostra per
sonale ordinata nelle sale di 
esposizione Nufer a-Lugano. 

"Vediamo alcuni di questi 
nuovi lavori. 

Egli appare in progresso, 
segno che non gli è venuta 
meno la forza di creare in 
pieno vigore. 

Presenta sei quadri del Cer
vino: due visti dai dintorni di 
Pian Maison (uno con lago), 
notevoli per equilibrio di rap
porti e con il . gran solitario , 
saldo sul piano spaziale; un 
Cervino da Riffelalp, con pini 
cembri in primo piano poten
temente concretati nella loro 
struttura, e la parete nord 
dello stesso dai piedi dell'Un-
ter Gabelhorn, notevole per il 
sapiente alternarsi dei piani 
e la gradazione dei colori, sen
za dire di un Cervino di Furg-
gen sorpreso durante il disge
lo e di un altro, incombente e 
rattratto, visto dai pressi del-
l'Hornli, e di un ul t imo'ben 
fuso Cervino nella sua veste 
invernale. 

Sempre nella zona, e-piena
mente realizzato, un Breithorn 
da Roteriboden (sotto il Gor-

nèrgrat) , il quale inizia la se
rie delle « candide cime gran
di nel cielo forme solenni ?. 
Così la Jungfrau di Miirren 
con il roccioso S e h w a r z 
Monch, 0 la stessa ,da sotto 
Wengen dominante, imperiosa; 
e insieme ariosa, la valle. 

E passando con un b^Izo 
nelle Retiche centrali, eccp 
sorgere con corale unità cro
màtica: un Roseg dalla more
na dello Tschierva, un archi^ 
tettonico Piz Bernina dal Mor-
teratsch, e purè dal Mor-
teratsch le tre Cime del Palù, 
evocate con realismo poetico. 

Noteremo ancora nel gruppo 
del Mischabel un Taschhorri 
colto durante il disgelo; e, nel
le alpi ticinesi, il Poncione 
d'Alzasca, col taglio possente 
della sua rocciosa parete sud 
(ancora vergine - avvilo agli 
interessati!). Infine, fra i di
pinti più circoscritti, uh lago 
ghiacciato (Marylensee?) con 
icebergs . e < Crepacci della 
Mer de. Qlace », il tuttp reso 
con, forza .rappresentativa, , 

Concludendo: il respiro —r 
er dir così —'• di questo pit-
ore, a settantasei anni, è an- ' 

Cora di chi sale. E il salire é 
importante non solo per ' gli 
alpinisti. 

EUGENIO FASANA 
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U. e. E. T. Torino 

i-itcu yui .^ . 

Come liÉenlai poeta 
Venticinque anni fa otieuo 

rrtósso.assieme uno raccolto di 
poesie che erano le tappe del
la; mio t'ito -, raminga nel 
mondOi 

In esse esternavo, con lo 
sloncio dei vent'anni, le mìe 
osservazioni, i miei pensieri, 
;i miei .amori. 

Ho sempre, voluto vedere e 
giudicare la vita con lo mia 
testo, e così Un giorno del
l'anno" terzo dell'ero SfascistOi 
mentre èro assente, arrivò 0 
coso mio lo visito dello poli
zia. Intanto che frugavano in 
cantino, in cerca di armi, mia 
mamma andò nella mio carne 
ro, prese tutto quanto poteva 
essere corto e gettò tutto nel 
;fuQco occeso, dentro lo gran
de e vecchia stufa dei nonni. 
:", Avrei -fatto volentieri un 
'anno di confino, purché mi 
fossero state risparmiate quel
le pagine di vita.' . ' 

Fino . 0 due .anni, fa , , non 

La Sezione C.A.I.-U.G.E.T. 
organizza una Mostra fotogra
fica di soggetto alpino da te
nersi nei locali sociali nell'au
tunno prossimo. 

Alla Mostra possono parte
cipare tutti soci del C.A.I. con 
un massimo di 6 fotografie di 
formato non inferiore a cm. 
18 X 18, da presentarsi franco 
di spese alla sede sociale en
tro e non oltre 'il 30 settem 
bre 1952. 

"Verranno accettate fotogra 
fie in numero superiore al 

(massimo di cui sopra nel ca-
jso che esse formino una se-

L'ultinio periodo dello let te- . r ie ad illustraziorie di un me
ra del dott. G. B. Fabjon, vice | desimo soggetto, per cui esista 
segretario generale del C O . , u n evidente legame tra di 

In occasione della visita a 
Milano di una numerosa dele
gazione di esponenti turistici 
dell'Oberland Bernese, capeg
giata dal sig. G.A. Michpl, so
no stati recentemente proiet
tati nel salone della Società 
Svizzera di Milano tre docu
mentari a colori sulla famosa 
zona alpinistica. 

Alla serata erano pure pre
senti il Console generale di 
Svizzera a Milano avv. Franco 
Erenni, il dottor Frigerio, 
direttore dell'Ufficio turismo 
svizzero a Milano e i dirigen
ti delle più importanti agenzie 
di viaggio locali, oltre ai rap-
presentanti della stampa. 

Il primo film, sulla Jungfrau 
estiva, "Wengen, Grindelwald, 
Murren, ecc., è stato certo il 
più interessante, specialmente 
per gli alpinisti; il secondo ri
traeva le stesse località ma in 
veste invernale. Come fattu
ra tecnica quell'ultimo è il 
meno riuscito, anche per l'ec-
siva rapidità nella successióne 
delle seguenze. Il terzo è im
perniato sulla famosa ferrovia 
del Loetschberg, il cui percorso 
viene seguito dall'apparecchip 
da presa da Interlaken fino à 
Stresa. a Milano e a Genova. 

In complesso, tre documen
tari molto efficaci pf̂ r lo sco
po che si propongono, ossia 
invogliare lo spettatore a una 
visita e specialmente a tra
scórrere le vacanze in quello 
che, viene considerato il Pa i 
radiSo della Svizzera, l'Ober-
land bernese, che ha un'at
trezzatura di 400 alberghi con 
più di 20 mila letti^^ ,che di
sta appena 150 km. in linea 
d'aria da Milano. 

La 
di 
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JSote di botanica 
FELCE MASCHIO (Aspi-

dium Filix mas) - E' una de l . 
le felci più .comuni che cresce 
nel boschi; ha un cespo volu
minoso, coperto di larghi peli 
a forma di squame; sulla pa
gina inferiore di questa felce, 
in alcune epoche, si vedono 
prominenze r o t o n d e g g i a n t i 
(sori), nell'interno delle quali 
si trovano le spore. Caratte
ristico è vedere;, in primavera, 
spuntare questa felce dal ter
reno: al suo apparire le foglie 
sono accartocciate e ravvolte 
da squame membranose, di 
colore rugginoso e danno l'i
dea d'un punto interrogativo. 
Pianta perenne, cespitosa che 
può raggiungere i 120 centi
metri di altezza, comunissima 
fra i 200 ed i 1200 metri; p r e . 
dilige luoghi umidi ed ombro, 
si. Rizoma orizzontale-ascen-
dente, robusto, ingrossato sen
sibilmente dal -fitto rivesti, 
mento delle basi fogliari per . 
sistenti, intercalate di squame, 
castano bruno e munito, late, 
ralmente e inferiormente, di 
nu nerose .radicette sottili,- te
naci, un po' ramificate. . 

Il picciuolo delle_ foglie è 

l'estate. Hanno proprietà: ver
mifughe, tennifughe, antireu
matiche ed antiartritiche. De. 
cotto di rizoma al 10"/o, il m i . 
glior tenifugo indigeno. Le fo
glie sono utilizzate (ancora 
verdi 0 leggermente appassì, 
te) per confezionare materas
si igienici, raccomandabili per 
bambini scrofolosi 0 rachitici, 
nonché ai,sofferenti di reumi 
o d'artrite. 

Le foglie fresche soppeste 
applicate sulle parti doloranti 
per attacchi artritici 0 reuma
tici procurano reale sollievo 

« * 
' FELCE DOLCE (Liquirizia) 
- POLYPODIUM VULGARE. 
Pianticella cespitosa che può 
raggiungere anche 1 45 eenti-
metri di altezza; rizoma ra
moso orizzontale, verde bru
no all'esterno, densamente ri
coperto di peli scagliosi (squa
me) di color bruno, strisciante 
sulle cortecce dei grossi alberi 
e penetranti nelle fessure del . 
le rupi e dei muri. 

Foglie in numero di 2 0 3, 
lanceolate ed oblunghe, colla 
pagina inferiore priva di 
squame, di un colore verde 
chiaro, con picciuolo corto, e 
lembo a contorno triangolare. 

due serie, paralleli alla ner
vatura mediana della foglia. 

Il rizoma, che ha proprietà 
vermifughe, ha gusto dolcia
stro' slmile a quello, della li
quirizia, per cui rie var)no 
ghiotti bambini..-, e grandi. 

CAPELVENERE (Adlantum 
caplllus - Veneri») - Pianta 
perenne a rizoma breve, stri
sciante, picciuoli sottili, neri, 
glabri, lucenti. Foglie nume, 
rose, piccolissime, portanti alla 
sommità i sori. Specie di an . 

tica origine africana, larga
mente, diffuso sul bacino me
diterraneo Cresce, di prefe
renza, sui' muri bagnati da 
stillicidi permanenti, nei poz
zi, e in genere nelle stazioni 
umide e poco illuminate: di 
preferenza sul' tufo carcareo 
e irrorato di "'umidità, senza 
tuttavia mancare nei- terreni 
silicei delle più basse regioni 
ove siario, nella roccia, nic
chie, anfratti escavazionl che 
offrano al vegetale riparo] 
contro il gelo: ivi si presenta 
talora in -dense compagini, La 

presenza del Capelvenere, che 
aborre dal sole e dal gelo, è 
pertanto strettamente legata 
a determinate condilSoni cli
matiche locali. Sporifica in 
estate, contiene una piccola 
quantità di tannino, una' so 
stanza amara, ed un olio vo
latile. Se ne prepara anche 
uno sciroppo di gusto grade
vole. L'infuso di capelvedere 
a caldo -(10:1000) viene usato 
nella medicina familiare, co: 
me buon diaforetico contro i 
catarri delle vie orali. 

huigì Misto 

ricopèrto da una peluria sca-
I gliosa di color brun'o. Rizoma 

Qui • le giovani creature da raccogliersi in autunno, 
yengflftio'curate con affetto e Foglie da raccogliersi in au-, allungato. 
Innumerevoli previdenze,ven-l tunno oppure anche durante ' Sori numerosi, disposti su 

'.: • ì ^ f r ' - V . 

Felce maschio. Felce dolce Capelvenere 

N.I., da noi pubblicoto lo scor. 
So numerp, ha bisogno dì una 
chiarificazione. In esso si par
lava di < amicizie » i cui mo
venti proverrebbero più doi 
beni materiali derivanti dal 
Totocalcio che non dal cuore. 
Ora, siccome poco prima Fa-
bjan parlava esclusivamente 
del C.A.I. e affermava che il 
C.O.NJ. non aveva mai fatto 
nessuna azione per ripudiore 
gli alpinisti, si potrebbe avere, 
l'impressione che attualmente 
le cose stessero altrimenti e 
che si fossÉ compiuta 0 si stes
se per compiere da parte del
le sfere .dirigenti del C-A.Z. 
uno pressione per rientrare 
nel C.O.N.I. 

Ora, da quanto ci è stato e-
splicitamente confermato da 
esponenti autorizzati dello Se
de Centrale, è assolutamente 
esclusa tale ipotesi perchè il 
C.A.I. non ha mai' compiuto 
alcun passo, nemmeno in ilio 
t empora 'per entrore 7|el C.Q, 
N.I. e del resto lo stesso Fa-
bjan lo ammette. II. C.A.I. è 
entrato a far parte del CO. 
NJ, durante il ventennio per 
disposizione superiore, ma ne 
è uscito appena Io ho potuto, 
ossia nel 1945 e mai do allora 
lo Sede Centrale ha fatto al
cunché per rientrarvi, nemme 
no con'gli allettamenti del To
tocalcio, ben sapendo che il C. 
O.N.t. ha scopi sportivi ago
nistici che esulano dalle fina
lità del Club Alpino Italiano. 

Tale è il pensiero della mag. 
gìbranza delle, sfere dirigenti 
ottuoli del C.A.I. e ciò natu-
rqlmente non ho nullo a che 
vedere con la cordialità dei 
ropporfi che debbono sempre 
intercorrere fra i due grandi 
Enti e la loro reciproca sim
patia e se occorre anche la 
loro collaborazione, che è sem 
pre tanto e oltremodo auspi 
cabile, specie quando si tratta 
di esaltare il nome della Pa
tria all'estero. 

esse. 
Ogni fotografia dovrà esse

re montata su cartoncino 
bianco 40.x50 e dovrà porta
re a tergo il nome dell'auto
re, il titolO) dell'opera e l'in
dicazione del procedimento 
fotografico positivo. Tutti i 
procedimenti fotografici so
no ammessi, esclusa la colori, 
tura a mano. 
. Una giurìa composta dai si
gnori Ambrosio Vittorio, Gio
rello Enrico e Matis Carlo de
ciderà inappellabilmente della 
accettazione delle opere pre
sentate. Verranno ammesse 
soltanto fotografie che pre
sentino interesse artistico o 
documentario e che siano sta
te eseguite con buona tecnica. 

La quota di partecipazione 
è fissata in L. 200 e s'intende 
acquisita" alla Sezione orga
nizzatrice, indipendentemente 
dall'accettazione. ' 
,. La Sez. C.A.I.-UG.E.T. as
sicura la piìf'']sci\Sti(&oBa* ciira 
rielle..^opere Wc^trirtej ma 'j}e-
cliria'*ogni fèsporisabifità 'per 
i casi di smarrimento od a-
varia durante • la permanenza 
presso la sua sede. Gli espo
sitori dovranno provvedere al 
titirp delle opere entro un 
mese dalla chiusura della 
Mostra. 

La partecipazione alla Mo
stra implic3 l'accettazione del 
présente regolamento. Per i 
casi non previsti e per ogni 
questione insorgenda sul re
golamento stesso, deciderà in . 
sindacabilmente la Giuria del
la Mostra. 

Per le ferie estive 
nnbel libro di montagno 

lo t rovate sempre presso il 
nostro Recapito di via Bor-
romel 11 (presso Colombo). 

Tutte le opere della Colle
zione «Montagna» de l'Eroi
ca, di Canova di Treviso, di 
Cappelli di Bologna e degli 
altri Editori. Sconto sui prez
zi di copertina al nostri ab
bonati e soci del CAI. 

Alla Sezione di Alessandria 
del C.A.I. organizzatrice della 
sua prima Mostra fotografica 
della montagna, ha arriso un 
successo lusinghiero per nu
mero di espositori e consenso 
di pubblico e di critica. Alle
stita nell'ampio salone della 
Camera di Commercio, la Mo
stra presentava, in ordinata 
veste, l'opera di 21 autori, che 
hanno saputo esprimere in for
ma artistica il loro culto per 
la montagna: .138 le fotografie 
esposte, tutte di dilettanti d'o
gni parte d'Italia. 

Particolarmente ammirati so . 
no stati i dodici « bromoli » 
del dott. Domenico Riccardo 
Perétti Griva, Presidente del
la Corte d'Appello dì Torino, 
valente giurista e acclamato 
artista della montagna. 

Alle 12 originali fotografie,. 
qualcuna di ritomo dall'Espo- ' 
sizione internazionale di Chi
cago, era stata riservata la sa
letta destinata alle opere il
lustri. 

Al centro del Salone figura
vano 22 quadri dell'Istituto di 
Fotografia alpina « Vittorio 
Sella > di Biella che riempiva
no di nostalgia l'animò del 
visitatore appaséionato, per le 
vette meravigliose dell'Asia, 
délKAfricà, del^ Sud America.. 
oltre ohe delle nostre Alpi, 
così reàlistic'amente presenta
te. AI posto d'onore erano le 
nove originali opere di Carlo 
IVIasuelli di Torino, primo clas
sificato nel concorso che ave
va preceduto la Mostra; par
ticolarmente ammirate le ope
re di Roberto Haiker di Ge
nova, di Mario De Marchis di 
Roma, di Silvio Bonelli di Vi
cenza, dì Innocente Braga di : 
Monza, di Gioacchino Von 
Schweinichen di Masnago e j 
dei concittadini Giovanni Bo- 4 
relli, Olderico Picardi, Giusep- , 
pe Caudino, Elio Vitale 

28° Campeggio CAI-UGET 
Monte Bianco - COURMAYEUI 

Turni disoonibili: , 
27 'uglio-3 agosto • 17 aoosio^SI agosto 

A f f r e t t a t e v i ! 

6" Sogoierno Alpeslre 
Rifugio VEnini-SESTRIERE 

Vacanze ideali con modica 
soes alla brezza de 20001 és^ 
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LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI 

' Prossime gite 
Ricordiamo ciie per i l 19 

20 corrente è indet ta , in 
collaborazione con la Sot to 
sezione ^ Bernina », u n a gita 
a l Rocciamelone, in Val di 
Susa. 

P e l 26-27 corrente , la S e 
zione di Milano organizz'a 
un ' a l t r a gita al Rifugio Ele
na e a l Moni Dolent. 

VAL MASINO 
In seguito alle ripetute rlchie-

ete per l'organizzazione di gite 
di fine settimana dirette in Val 
Masino, si porta a conoscenza 
che, per le date sottolndicate 
viene organizzata la seguente 
gita: ' 

MIIano-Bagillmaslno-Mllano 
con ' partenza daljà piazza eX' 
reale tebato poijieriggio alle ore 
14.30 "(arrivo Bagiii ore 18 ca) 
e ritorno con partenza domenica 

.sera da Bagni alle Ibrei 18 i(ar4 

.live» Milano ore,. 21.3P.ÌM> ^ •̂'|-̂  
La quota, comprendente 11 

Eoiò viaggio A.R. in autopuU 
man, è di L. 1200 pei soci e 
L. 1300 non soci. 

N,B. - I soci che ne faces
sero ricliiesta all'atto dell'iscri
zione potranno fermarsi anche 
In località intermedie (Adenno-
Cataeggio-S. Martino). 

Le date di effettuazione delle 
gite sono: 20-21 luglio, 26-27 lu
glio, 2-3 agosto, 30-31 agosto, 
6-7 settembre, 13-14 settembre, 
20-21 settembre. 

Le iscrizioni si ricevono tutti 
1 giorni presso la Segreteria del 
C.A.I. via S. Pellico 6 (Telef. 
80.84.21). 

Le gite di Nangeronl e Viola 
raggiungono sempre in pochi 
giorni l'esaurito: Quest'anno ab
biamo voluto, perciò^ aumentare 
il numero dei posti disponibili 
— o almeno, ci siamo stati co

stretti in seguito alle continue 
richieste. Alla partenza oltre ai 
dirjettori, ai quali si era aggiun
to'il Prof. Saibene, notiamo gli 
appassionati frequentatóri delle 
gite geologico-botaniche Misto, 
Barberis, Mombelli, Schiariti, 
Bernini, le signorine Boschetti, 
TriUlzi e altre e altri che sono 
giunti a scoprire nuovi valori 
nella montagna attraverso la co
noscenza della stessa nella sua 
costituzione, scienza ed estetica. 

Sulle « morene » giungiamo 
alla bella Valsassina, famigliare 
a chi è di casa in Grigna, ai 
Campelli, a Barzio e al Pizzo; a 

Bellano il buon Silvestri della 
sezione di Dervio ci viene in
contro e ci guida alla visita del
l'orrido, uno dei più interessanti 
fenomeni di erosione. La Valle 
Spinga con i suoi colori aspri, 
con ia strada a ripidi tornanti ci 
viene incontro con un tempo 
poco propizio, ma che si va 
Jentam'eiite . schiarendo ^no a 
darci il sole sul Passo, con foto
geniche l is toni del Soretta, del 
Pizzo Quadro e della Svizzera 
con i suoi ghiacciai p^ij .prossirni. 

Indi la discesa a iUFontespiuga 
doue c'è chi mangia sulla riva 
del laghetto artificiale, e poi, per 
gli Andossi, a Pianazzo. Il dott. 
Viola distribuisce a tutti cogni
zioni preziose sulla flora a lpina: 
chi chiede un nome, chi se lo 
segna sji.. un quadernetto, chi 
raccoglie' mazzi di rododendri e 
di genzianelle. 

pieno di fiori e di erbe e con 
nuove idee sulla vita di queste 
nostre montagne, sulla loro sto
ria e sui fenomeni che le tra
sformano. 

Grazie al prof, Nangeronl. al 
prof. Saibene, al dott. Viola, allo 
« Zio » Misto e al dott. JVfom-
belli che hanno guidato i diver
si gruppi, illustrando con corte
sia e competenza. Il successo 
della gita ha posto all'esame 
della Commissione scientìfica 
nuovi problemi per la diffusione 
della cultura alpina tra i soci e 
la necessità di rinnovare con 
maggior frequenza queste mani. 
gestazioni. 

nelle Prealpi) , lo e zio « M i 
sto, il sitopatico De Marchi 
Gherini, Croce, Vaglienti e 
altri iianno allietato la cor 
miti va e la salita ai rifugi di 
arroccamento. Al Cainallo la 
divisione delle comitive:, chi 
dormi alla « Monza » e chi al
la « Bietti ». La visita a , que
sto rifugio lindo e tranquillo 
dove tutto ci ricorda l'azione, 
vigile e appassionata del
l'ispettore Cescotti e dove-la 
accoglienza del > giovane cu
stode invita a frequenti pas
saggi a Releccio, ci ha lascia
to la convinzione dell'utilità 
di questi rifugi nelle Prealpi, 
della necessità di propagan
dare queste zone conosciute 
e a molti sconosciute, zone 
di montagna dolomitica e . di 
verde e di fiorL ^. 

Sulla vetta ci attendevano 
il- Presidente, Pompeo Mari-
monti, Ciapparelli e la sigrio* 
ra Amalia, madrina della 
« Brioschi », ring., M o z ^ ^ 
l'Agostoni, il custode òhe'pas4 
sa^'le ore, d^Ua, no t t e - e .del' 
giórno, a t rasmettere , infor
mazioni metereòlogiche per 
l'aviazione. > : 

Fulvio Campiotti ha parla
to sul « Corriere della Sera » 
di questo rifugio e del siio 
settantesimo compleanno. Noi 
abbiamo poco da aggiungere 
e quello che abbiamo accen
nato è piccola cronaca di una 
intima festa di famiglia: agli 
alpinisti più che le parole 
parlano le montagne elle so
no là, sempre ad / attendere 
tutt i come la vetta del Gri-
gnone, con il suo sole, il suo 
famoso panorama e... la sua 
« Brioschi ». 

g. per . 

a A. M. 
- I l i XXI ACCANTONAMENTO 
Al>,iM. BIANCO. — SI è Inau
gurato in questi giorni. La ca
setta di Dolonne (Cormayeur) 
ha ripreso la sua tradizionale 
ospitalità. Iscrivetevi sollécita
mente • (martedì e venerdì ser^) 
presso la sede di piazza Duomo 
(Bar Commercio), dove è in di
stribuzione 11 programma. Age
volazioni; di viaggio In pullman 
da Milano e sulle Funivie del 
Bianco. 

Ricordate pure l'Accantona
mento bis che si svolgerà In 
agosto al Rlf. VazzQler (m. 1725) 
nel Gruppo del Civetta; Infor
mazioni in sede. 

G. A . ISOLA ROCCA . MI 
lano. — Su deliberazione del 
Consiglio si è deciso di trascor
rere le vacanze di Ferragosto 
nella catena del Rosa, dal 9 lu 
glio al . 18 agosto;P.v. 

Durante le vacanze si percor
rerà il sfeguente Itinerario: Ml-
lazio', Àlagna, Col d'Olen, Cap: 
Gnlfettl, Rif. Reg, Margherita e 
ritorno a Colle d'ÒIen con, prò. 
seguimento della completa tra
versata del Rosa fino a Cervi-
nia e ritomo ,a Milano. Segna
liamo anche la - nostra parteci
pazione all'accantonamento del
la CAJVt. di Milano al M.'Bian
co dal 27-7 al 4-8-1952, al quale 
prenderanno. parte alcuni nostri 
soci. ' ' . 
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Sezione S. È 

G R U P P O ANZIANI 

Gita alla Paganella 
Per il 27 corrente è indet

ta una gita alla Paganella 
(Trento), col seguente pro
gramma: 

Ritrovo stazione Centrale 
ore 0,30; partenza per Tren
to ore 1,05; arrivo a Trento 
5,15; in corriera a Zambana, 
in funivia a Fai (19 trat to) , 
ai Larici (2? tratto), indi a 
piedi al Rifugio Battisti. Co
lazione al sacco. 

Partenza da Trento alle óre 
16,40; arrivo a Milano alle 
21,30. 

Per iscrizioni rivolgersi a 
Giuseppe Pagani. 

Ai Laghi Gemelli 
La scelta della gita è stata in 

dovinata a giudicare dal niraiero 
delle inscrizioni, e i Direttori • di 
gita hanno faticato non ,tanto 
a cercare aderenti quanto àd 'àc . 
caparrare, i l secondo torpedone, 
e ci sarebbero stati partecipanti 
anche per un terzo torpedone, 
se fosse stato possibile trovarlo. 

Partiti da Milano la mattina 
di domenica 6 corr., dopo u n 
viaggio piacevole arriviamo a S . 
Martino de' Calvi; lasciando ai-

fi" siamo rifòraati con il sacco la nostra sinistra la-Val Mezzol-
do che conduce all'antica Ca' 

Olla uecGliia Brioschi 
Dopo 70 anni i milanesi so

no saliti al loro primo rifu
gio con lo spirito dei fonda
tori e con la gioia di una gior
nata di sole che rende più 
felici le ricorrenze di vita, i 
ritrpVi t ra amici e... i discorsi 
ufficiali. E cominceremo a 
dire della cerimonia e dei 
simpatici discorsi del Presi
dente Bello e dell'oratore uf
ficiale Davide Valsecchi. E r i . 
cordiamo ancora le notizie 
sulla storia della capanna che 
è poi storia della nostra Se
zione. Poi la benedizione del
la bandiera offerta dalla ma
drina sig.ra - Amalia Ciappa
relli e di una Madonna offer
ta dalla Sottosezione Gerva-
Butti, presente alla cerimo
nia con il suo reggente Citta
dini e con un gruppo di venti 
soci. 

Le rappresentanze delle so
cietà alpinistiche • iocali,^, del
le- Sezioni del GA.lP'le ìètm 
re di partecipazione ai fe
steggiamenti, hànho dato una 
impronta di ufficialità alla 
cerimonia che Si è svolta tra 
amic i , ' ' i n famiglia. Il buon 
Lucioni, alacre ispettore e a-
nimatore del O r i g n o n e , ha 
preparato un ambiente parti
colarmente festoso e la sem
plicità dei discorsi e di tutta 
la manifestazione ha lasciato 
uri ricordo particolarmente 
caro a tutti. 

Siamo saliti da Esino con 
con un gruppo di vecchi soci 
e amici, fedeli a queste gite 
ai rifugi: il Tavecchi (l'asser
tore dell'inutilità del sacco, o 
meglio, del suo superamento 

S. Marco, proseguiamo per la 
bella e pittoresca Val Fondra 
e arriviamo a tìi-anzi (m. 844), 
già affollata di villeggianti. La 
strada prosegue e con ripidi 
tornanti, guadagna quota e si 
giunge cosi a Carena (m. 1120). 

Di qui. a piedi seguendo l'om
broso sentiero per un costone 
boscoso saliamo al Lago Marcio, 
incontrando prima una fonte ab
bondante di acqua leggera e 
freschissima alla quale ricordia
mo di esserci dissetati con tanta 
voluttà. Spostandoci sulla sini
stra e salendo una cinquantina 
di metri raggiungiamo l'appar
tato laghetto del Becco, dalle 
acque cristalline di un bel verde 
azzurro. Da qui scendiamo al 
Lago Marcio e poi al Lago delle 
Casere, dalle acque di un az
zurro intenso bellissimo, per 
raggiungere dopo una breve sa
lita il Rif. F.lli Calvi (m. 2025), 
ingrandito e abbellito dopo le 
distruzioni della guerra, posto In 
vista del lago Rotondo. 

Dopo colazione saliamo al Pas
so dei Laghi GemeUi (m. 2162) 
che dà in Val Canale, da dove 
ammiriamo un più vasto pano-
rapia sulle Orobie e sul Disgra
zia e sul Badile biancheggianti 
di neve. 

Ma ormai bisogna abbando
nare questo paesaggio riposante 
di verdi pascoli e di ameni la
ghetti, benché anche qui, per 
l'inconsulto disboschimento, scar
seggino gli alberi che lo ren
derebbero ben più attraente. 

E l'amore del paesaggio mon
tano, mi suggerisce l'idea che 
le società costruttrici degli im
pianti idroelettrici potrebbero, 
anzi dovrebbero, farsi promo
trici del rimboschimento, nel
l'interesse, degli stessi impianti. 

Le nostre Vacanze alpine: 
nelle Dolomiti ' 

si svolgeranno da l 13 luglio al 3 1 agosto p . : v . presso 
i3 il;^Rifugio Castiglibiii '(itì.; '204à> a l ' 5*èàailà~ (Màiliiblà-; 
''^tìa)(-rai;Rifugjd%16e?|&'''Sà"V(ila àt^'Pàlsso'ael'.JÉ'òif'aoi* 

(.m. 2239), r i serva to a i soli soci de l C.A.I.; a l Rifugio 
Passo di Sella (m. 2214); al Rifugio dei B ren t e ! (me
t r i 2120) ne l Gruppo di Bren ta ; a Colfosco in Va l Ba 
dia (m. 1645); a Vaneze (m. 1300) sul M., Boiidone.'! 

Q U O T E : d a l i r e 8 .700 a l i r e 1 3 . 0 0 0 . 

Servizi automobilistici di linea e speciali per singole località. ' 

Informazioni e Iscrizioni presso la S.E.M. (Siezlone, dèi C.AJ.) 
-via Zebedia 9, Milano. — Le iscrizioni ai singoli turni e al 
viaggi si chiudono normalmente 8 giorni prima dall'Inizio. 

Congresso di Trento 
La S.E.M. parteciperà ufficial

mente al 649 Congresso del C. 
A. L, che si svolgerà a Trento 
dal 14 al 17 settembre p. V. 

Per.facilitare la. partecipazione 
dei soci essa apre fin d'ora le 
iscrizioni al Congresso e le pre
notazioni alle escursioni turisti
che ed alpinistiche in program
ma. A richiesta potrà pure In
teressarsi per l'organizzazione di 
qualche importante gita alpini
stica fuori programma, che po
trà svolgersi 'dal 18 al 21 set
tembre. ; 

Poiché 11 numero del posti ne
gli autobus (gratuiti) è forzata
mente limitato, si invitano gli 
interessati a sollecitare le iscri
zioni presso la Segreteria, indi
cando particolarmente: la cate
goria di albergo desiderata e le 
gite cui intendono partecipare. 

La partenza collettiva da Mi
lano è prevista per sabato 13 
settembre alle 16;25. Potrà tut
tavia essere concordata fra la 
maggioranza d e i partecipanti. 
Presso la Segreteria si può ave
re il programma completo della 
grande manifestazione atmuale. 

MANTOVA 
< -lOUO 

Dalla relazione del 1951, Ietta 
In occasione dell'Assemblea ge-
Q^r^la del soci, stralplàmo i se
guenti'flati: :;«.,..- .K>IV 

Il numero del soci, che al 
mdinento della riorganizzazio
ne era di 7, è passato .a 78; 
senonchè essendo gli alpinisti 
mantovani più numerosi di quel
li che appaiono dalla suddetta 
statistica é stata svolta una va
sta attività propagandistica per 
affiliare un maggior numero di 
giovani. 

Per desiderio dei soci le gite 
sono state effettuate nel decorso 
anno nella zona dolomitica, ma 
non si è mancato di tenere pre
sente il gruppo del Baldo ed 

monti della Lessinia. oltremo
do redditizi. 

Le quote sono state tenute 
in misura modicissima e inte
grate dal contributi dell'Ente 
Provinciale del Turismo, della 

Vicenza, Belluno e della Banca 
Agricola. 

Si è stipulata. una favorevole 
convenzione con la Pensione 
Bacher In Valdaora di Val Pu-
sterla a L. 1.400 per 1 soci e 
L. 1.500 non soci (periodo mi
nimo giorni 6). Inoltre si sono 
concordati turni di vacanze ài 
Rifugi Ponte di: Gbiaccio (2545 
m.). Pian di Coronès (m. 2265) 
e Giogo Lungo'(m.2603)( 'a li
re 1350 al giorno. Sono previste 
escursioni al Gran, Pilastro (m. 
3510) aU'Alta Punta Bianca (m. 
3370), al Picco Rosso di Predbl 
(m. 3495), al Picco del Tre Si
gnori (m. 3501). 

Colla collaborazione dei Pre
sidenti dei Circoli UiHcialI e Cit
tadino è stato possibile realiz
zare interessanti serate di prele
zioni di films alpinistici e di sci 
è di conferenze,*, che si spera di 
incrementare nel futuro. 

La situazione finanziaria della 
Sezione è stata 'Illustrata dal 
Cassiere-tesoriere prof. Bonelli 
Alfredo. 11 Segretario Albertonl 
ha illustrato II programma gite 
che prevede pel 27 corr. i ri
fugi Fronza e Vaiolet: pel 10 
agosto 11 Rif. Vicenza è pel 29 
agosto lì Hlf. Rosetta. 

Sono stati riconfermati alle 
cariche consiliari: l'avv. Bellini 
Arnaldo, presidente; dott. Toma, 
so Reperto vicepresidente; Con-
siglieri: dott. Bartolozzi Giulio, 
dott. Moccla .Faustinl Sandro: 
segretario: Albertonl Beppino; 
Casslere-teaeriere.)- proli—Bonelli 
AUrcdoi' 'Cofasi'gllèri" pé'tìfeVicl: 
Nespoli don Rinaldo per Via
dana, a w , - Cavalieri per GUU 
dizzolo e Coito, 

stato ' Inaugurato il ÌB/> Cam
peggio CAI-UGET a La Saxe. 

II Soccorso Alpino del 
Campeggio CAI-UGET sta 
compiendo interessanti »prove 
di segnalazioni 'radio a mezzo 
di piccoli apparecchi portati
li e apparecchiò fisso a mag
giori raggi ' che una grande 
Ditta: specializzata ha. messo 
a disposizione ^pet completa
re gli esperimenti, prima: di 
metterli in commercio. • 

TURNI DISPONIBILI, i i ) 
esaurito; 2) esaurito; 3j à7 
luglio-3 agosto"'- 15 pos t i ' in 
camera è tende a 2-3-4 letti; 
4) ,3-10 agosto-, ,5 posti in ca
mera a -4 posti; 5), esaurito; 
6) 17-24 agosto..- 24 posti in 
camere e tende: a 2-3-4 letti; 
7) ,24-31 agos to ' - 31 posti in 
camere e tende a 2-3-4 letti. 

amiDicisonvioim 
t»A MILANO^ «Lieta di poter 

filialmente' tornare fra voi per 
le vacanze, coft'.jlna bella schiè
ra "di amici,'i certa éhe anche 
quésta volta non avrò che a 
compiacermi della vostra affet
tuòsa, simpatica accoglienza ». 

Da NIZZA:. « Vos organisa-
tions ilmpeccables ni'intpressent 
beaucoup... ' Campeggio Monte 
Bianco: Je coijnals ce joll cam
ping fixe situéi dàns d'tm des 
plus' Jolis paisages des Alpes, 
d'abord par ,pa ,, rénommée et 
son~ ancieiuiètéK! ensùite parcejnosizi 

s!àfri«.,à Cham»iil3f„psW^ntt,?H5 
àné,'"3'al souvéht eiì'loccaSlOtt 
de voir le campeggio d'en face, 
du versant lta])ett de la grande 
Chrine (Arète sud de la Noire) 
avec ma femiBe cn" 1948, d'où 
on volt l e Campeggio et ses ten-
tes à-travers Ics conlfères». 

Da CANZO: Jb Gruppo di Can. 
zo del CA..I. di .Lecco si affatto 
promotore di una sottoscrizione 
per 11 prossimo 299 Campeggio 
C.A.I.-U.G.E.T.'!- Monte Bianco 
19531 :\, . -I ,1, : 

Da ROMA: nl'CJVXidl Roma, 
tramite JI bomim. Mallo. Ferre-
rl,;,sno .Vlcc-p'rJfesidenté, ha 'o f -
ferto alla U.GJB.T. una'grande 
tenda, che gi^' giganteggia al 
cospetto del M^.Bianco, 

I veri amici si conoscono nel
le avversità... A tutti "essi ri
volgiamo Il nostro più' fervido 
ringraziamento., 

SOCIETÀ ALPINISTI 
.' PADOVANI 

VIiRMaDl2-.4 -PJDOVA 

GITA IN PROGRAMMA. — 
Sabato 26 corrente con parten
za alle 13 escursione al M. An-
telao per la commemorazione 
dell'anniversario della scoihpar-
sa .de l socio Cesare Dal Degan. 
In serata al rif. Galassl e II 
mattino seguehte In vetta. I soci 
sono Invitati a dare l'adesione 
al più presto. La quota si ag
gira sulle L. 1300. 

ACCANTONAMENTO A COL-
FOSCO. — SI è iiUziato II 19 lu
glio^ e continuerà fino al 7 set
tembre, turni settimanali. Quote 
L. 10.400 : e L. . 11.500. Prenota
zioni al Comitato Regionale del
la F.I.E.' via B. Rinaldi 2a Pa
dova; acconto L. 3000 per turno. 

Lutto. — Condoglianze, vivis
sime all'amico. Minto vivamen
te provato per la dipartita del 
padre. 

Fra gli escursionisti 
AccaDtonameDto a Itrèsimo 

Anche quest'anno, U Comitato 
lombardo .della F.I.E., organizza 
un accantonamento per luglio-
agosto-settembre a Brèsimo, (Val 
di Non) a poche ore. di marcia 
dal ghiacciai dell'Ortles. -

L'accantonamento avrà luogo 
dell'Albergo Comunale Bagni, 
che sorge a m. 1000 In magnifica 
BQSlzionej.boscósa„ e..soleggiata 
iiJQuiQta^iiglocnalieraTlii) 1200 :Aca-
mere jid.uno. a;due;4ettl,.-prltntf: 
colaziòiie^ secolida colazione e 
pranzo. "•', ' " '' -, ' 

Brèsimo si raggiunge : da 
Trento a mezzo tranvia fino a gles (Km. 44), indi corriera da 

les a Preghena (Km. 8); op
pure Trento-Cles-Preghena (km. 
52) autoservizi di gran turismo; 
oppure Mezzocorona: tranvia o 
corriera fino a Cles, indi auto
servizio, Cles-Preghena (km. 32) 
Da Preghena a Brèsimo (km. 4) 
autoservizio effettuato daUa Di
rezione dell'albergo. / 

Per la prenotazione del tunil 
e 11 versaStoeritò delle quote di 
prenotazione (L. 3000) rivolgersi 
a Renato Gaudioso, Gruppo Fior 
d'Alpe, -via Oglio, 16, Milano; 
oppure a Giulio Nicastro, via 
Bernardino De' Conti 6, Mila
no. Il saldo do-vrà essere effet
tuato una settimana prima del
la parteiiza per II -turno pre
scelto. 

VERRES 
Una Sezione del C.A.I., facen

te capo a Quella d'Aosta, si è 
formata a Verrès. Essa è com
posta di circa 70 soci. Il signor 
Bertetti e un gruppo di appas
sionati dirigono attivamente que. 
sta Sezione che irradia anche 
nella, valle d'Ayas. Il 15 giugno 
scorso in occasione dell'assem
blea generale. Il prof. Deffeyes 
ha tenuto una conferenza sulle 
origini dell'alpinismo e del Club 
Alpino d'Aosta; erano presenti 
varie autorità locali e le guide 

Cassa di Risparmio di , Verona, di Ayas. 
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U.G.E.T.-Torino 

^^'^i'tì:'it^^-'* 

RIFUGIO ' CANZIANI, (metèi 
2500) in Val d'Ultimo, aperto d i l 
6 luglio al 10 settembre. Iti 
magnifica posizione sulle rive 
del Lago Verde, centro di inte
ressanti salite e traversate. 

Servizio di corriera giornalie
ro da Merano a S. Gertrude 
d'Ultimo, indi 3 ore circa di sa
lita per comoda mulattiera. 

Per soggiorno prolungato: pen
sione L. 1500 al giorno, tutto 
compreso (senza vino), scontò 
del 10%.ai soci del CA.I. 

Custode: Joseph Kainzi, Alber
go Stella Alpina, S. Gertrude 
d'Ultimo. Ispettore: ing. G. F. 
Casati Brioschi: telef. 21077 e 
278876. 

LA DISTRUZIONE. - Come 
lo scorso « Scarpone » ha pub
blicato, la notte del 25 giugno 
un furioso incendio, divam
pato nella vicina baita, ha 
avviluppato il complesso di 
fabbricati e veranda che co-
stitiiivànb il nucleo centrale 
del Canpeggio internaziona-
n e CAI-UGET Monte Bianco, 
tutto distruggendo. 

Lavoro, denaro, passione 
profusi per 28 anni consecu
tivi, tutto è scomparso sotto 
l'azione di poche ore d'infer
no. Quattro monconi di fab
bricato, alcuni tizzoni fuman
ti e un nodo soffocante che 
alla gola (ji preme: ecco, uge-
tini, dtueUo che è rimasto del 
nostro bèi Campeggio. Era la 
r^s t rà • pupilla, aveva - U pósto 
tóasslijtqVd^^ nostrf'ì^è'iisféfl 
e le ;rnigUorìe ed i nuovi 
impianti che ogni anno vi ap
portavamo erano, la -nostra 
migliore soddisfazibne. • 

Lo sconforto ci ha domina
ti ' per alcune ore, poi. la vo
lontà-ebbe il sopravvento.. 

l iA RESURREZIONE. - Per 
mandato del Consiglio sezio
nale riunito in seduta straor
dinaria, la Direzione del 
Campeggio, grazie all'aiuto 
prestato dalle autorità locali, 
(in prima fila le valorose Gui
de di Courmayeur), ha prov-
ve'dtito all 'allestimento nella 
forma più propria e acconcia 
del 289 Campeggio UGET, sì 
che i partecipanti non abbia-

^hUANDO questo numero per-
3^ verrà ai lettori, il primo tur
no del campeggio, all'ombra del
ia Brande Tofana di Roccs, aurd 
9td iniziato la sua vita festosa. 
La parola « campeggio » è or
mai una cònwenjione per indi
care un sistema di «ita, libero 
e. Quindi, felice. Le pareti di 
roccia delle più belle monta
gne del mondo attendono sempre 
i vecchi e nuotJt alpinisti italiani 
e stranieri,'con promesse di «ette 
e di cielo... 

La « perla delle Dolomiti », la 
Cortino celebre per nomi di gui
de, per la neve, per gli avveni
menti che apportengono allo sto
rio dello spoi< e della montagna, 
attende tutti e tutti invita, in-
contotrice suprema, ad una nuo
va leggenda di cime rosee « di 
verdi vallate.... 

ATTENDAMENTO NAZIONALE 
A T T I L I O M A N T O V A N I 

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZ. DI MILANO 

CORTINA (sotto le Tofane) 

Sette t u r n i se t t imanal i da l 16 luglio al 31 agosto 

Quota per turno L. 10.500 
II turno avrà inizio con lo cena della domenica e termi

nerà col pranzò della domenica successiva 

Chiedere programma dettagliato alla " . 
SEZ. CA.I. MILANO ., Via Silvio Pellico 6 « Tel. 80.84.21 

no a soffrire : di manchevo
lezze o disagi a causa della si
tuazione determinatasi. -

Una bella casa a due piani,-
nuova, sita alla periferia e 
nella par te alta del villaggio 
di. La Saxe e alcune camere 
nelle immediate „yicinanze 
(50-80 metri) sairànrió, questo 
anno, la sede provvisoria del 
28» Campeggio M. Bianco. 

Gli impianti igienici (ba
gno compreso), l'alloggio in 
ottimi locali a 3-4-5 letti, la 
camera da pranzo e la cuci
na in perfetto ordine e alcu
ne tende sono garanzia di un 
confortevole soggiorno. 

Il villaggio de La Saxe si 
trova a poche centinaia di 
metri ' dal ,biyio che .diparte 
dallo:" sikadalé" d i ' • |feitréV'es, 
nel 'èi-é^si 'dèl^-^gnté'^Ilè Ca
pre, ; : amena posizione, " como
da per gite o scalate in tutta 
la, zona d e \ Bianco. 

Nell'assegnazione dei posti 
in camera si è tenuto conto, 
nei l imi t i -de l possibile, desi 
desideri espressi ih ' sede di 
iscrizione.. 

DISPOSIZIONI: Attrezzatu
ra: ai partecipanti .continue
ranno ad essere forniti i ma
terassi, guanciali di lana, len
zuola, federe e coperte'. Ra
dio, servizio bar e vendita 
generi diversi. 

Quote: inalterate. 
Trattamento: inalterato. 
Verranno inoltre organiz

zate gite in pullman al Pic
colo S. Bernardo, Gran San 
Bernardo,. Cogne, Chamonix, 
ecc., nonché le ; programmate 
gite alpinistiche.-

Come si giungle al Campeg
gio: da Courmayeur (arrivo 
della Corriera) in 20 minuti. 
. Pul lmann domenicale: CAI-
UGET. Il pullman f^rà capo 
al bivio della strada per La 
Saxe, di qui in cinque mi
nuti. 

Bagaglio: trasporto gratuito 
con deposito presso l'Azienda 
Cioolla (fermata corriera e 
pullmann da Milano e Geno
va) 6 dal bivio per la Saxe.' 

Posta: ' indirizzo: -Campeggio 
C A I - U ( 5 E T M . Bianco - »La 
Saxe di; Courmayeur (Aosta) 

INAUGURAZIONE. - Il 13 
luglio, a turno completo, è 

Il 29 giugno scorso, in 
seguito a infortunio stradale, 
decedeva il nostro carissimo 
consocio Ugo Brasso. 

La U.G.E.T., profondamen
te addolorata per la grave 
dipartita, serberà nel cuore 
il ricordo di questo suo va
lidissimo frateltó della mon
tagna, che ancor giovane, 
aveva già dato notevoli pro
ve diardimentóe di passione 
alpinistica e che era da tutti 
ammirato.' . :;H!ii-.' ;- '4 

GITE SOCIALI 
AU'Uia di Mondrone. svoltasi 

il 7-8 giugno, hanno partecipa
to ben 20 soci che, scalando dal
le diverse vie, hanno ^aggiunto 
tutti la vetta. DéiE^no'di nota: tre 
cordate ìiinno percorso la parete 
nord via Rosengranz. 

UH « bravo » al solerti diretto
ri di gita Fornelli, Malvassora e 
Sibour.- ..:. , 

La gita alla Torre , di Lavina 
ha visto 10 partecipanti raggiun
gere la' vetta ràalgrado le tra
versie notturne, non avendo tro. 
vato il bivacco. I - ; 

Soci che' stianno énore 
«j I nostri gioiiàni' ediisocl~.firata 
U«jb^rta-'^e Appiano-rViliettìizó^ 
hanno complutó.da tìrima osceft-
sloné della parete); est del. Dente 
Bissort. ,- -,jsj!. 

Complimenti et, auguri di buon 
esito per QuantOithonno in "pro-
Éframma.,. ,-^ 
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AM.XG1 B E 

•LO SCARPONE. 

• Attività alpinistica, — I grup
pi escursionistici. varesini hanno 
svolto queste ultime domeniche 
importanti escursioni. Al rif. 
Plzzinl i e alla Capanna Casati 
sopra S. Caterina di VaUurva 
una grossa comitiva della «Cam
po dei Fiori» ha. avuto modo 
di trascorrere il 19 e 2 giugno 
ore indimenticabili. Cosi la do
menica 6 corr. a Gressoney, al
l'Alpe'Gabiet e al Cpl d'Olen. 

1.3 « Escursionisti ' S. Martino » 
è salita in forzév.àl Pizzo Tre 
Signori il IS giugno dopo avere 
pernottato al rif. Grassi della 
S.E.L. al Passo Càirilsolo (metri 
2000). Il 5 e'6 corretìte gli stessi 
hanno raggiunto la vetta del Ci-
stella (m. 2.880) dopo aver per
nottato all'Alpe Solclo presso il 
rifugio di Gallarale, 

E' In preparazione per il 26-27 
corr. un'ascensione alla Punta 
Gnifetti Xm. 4559J. ; ' 

Lutti. —-Presentiamo-all 'ami
co rag. Emilio Talamona, segre
tario della Sezione varesina del 
CA.I. le nostre commosse ge
nerali condoglianze pei la mor
ta del suo adorato papà. 

La festa degli alberi 
della G: A. E. t . 

Il 22 giugno scorso si è svolta 
alla Capanna Stoppanl (Resego
ne) la 3» Festa degli alberi in
detta dal GA.E.L. di Lecco. Era-
no presenti II segretario del Co
mitato Lombardo F.I.E. Nicastro, 
le rappresentanze della ,S.E.L. e 
dell'E.S.A. di Lecco, della Esctur-
slonistl Valmadreresi, del C A . I 
Lecco, del Circolo Libertà di 
Galbiate, dell'A.P.E. di Lecco, 
del G. S. Colombo di 'Maggla-
nlco, della C.R.IÌ di Lecco, del
l'Orfanotrofio d i . don GUanella 
di Lecco, dello Sport Edera di 
Monza, dell'U,.S. di Chiavenna, 
dell'Alpina Stoppani di Lecco, del 
Gruppo Alpini Canarini di Mal-
grate, del GJV. Isola Rocca di 
Milano, ': del « Fior di Boccia » 
di Milano, dello Sci Club Lecco, 
della Brigata d'AJrte di Lecco, 
del G.S.S. Martino* Rancio, del-
r A . N A . di Rancioì e del Grup
po Ragni di Leccoi-

Alla sera prima,- la ' festa è 
stata aperta con una grande 

|g§^^o^^S&litKi?Ì 
costa del Hésegone, sopra il pia
no dèlia Bedulettà."'DaU^'«ifet{S 
del Resegone un 'potente faro 
ha Illuminato il Croclone, men
tre dalla Capanna' Stoppani nu
merosi fuochi d'artificio saluta
vano l'apertura della Fèsta. Alla 
domenica mattina un gruppo di 
giovani si è recato al Piano 
della Beduletta poHando al Cro. 
ciflsso l'omaggio 'floreale della 
GA..E.L; e piantando vari pini 
in tale località. Verso le 10 una 
fitta folla sostava davanti al 
piazzaletto del Rifugio. I cantori 
del Coro Alpino Lecchese han
no dato Inizio alla Messa, ce
lebrata da don Carlo Rech,, che 
ha poi tenuto > iìn discorso esal
tando la bellezza dei monti e 
l'utilità delle piante. Subito do
po un gruppo di bambini ha 
affidato alla terra del Resegone 
numerose piantine di pini e 
querele. 

Nel pomeriggio si è svolta la 
premiazione dèlie Società par
tecipanti, la • distribuzione' di 
medaglie e diplomi, l'estrazione 
di una lotteria e numerosi gio
chi. 

In un'atmosfèra lieta e serena 
è terminata verso le 17 la 3» 
festa degli Alberi della GA.E.L., 
che si è resa benemerita In que
ste manifestazioni e alla quale 
vanno 11 plauso e l'elogio di tutti 
gli escursionisti per essersi po
sta. Insieme con la S.E.L.. al
l'avanguardia nell' opera del 
rimboschimento montano. • ' 

I campeggi „ 
del Touriiig Club 

Tra- i -var i modi-di trascor
rere le vacanze, quello del 
campeggio sta prendendo 
piede anche in Italia, perchè 
si tratta di una forma sana 
ed' economica che costituisce 
un piacevole diversivo alla 
nunorosa e dinamica vita 
delle grandi città e dalla 
quale non vanno immuni 
nemmeno le località che di 
solito vengono scelte per vil
leggiare. E non si tratta — 
per i campeggiatori — di do
ver vivere alla bell'e meglio 
né di adattarsi più o meno 
scomodamente: , -i • campeggi 
organizzati dal Touring, che' 
si vale di un'esperienza tren
tennale in questo campo, so
no dotati di impiantì e servi
vi • comodi e moderni, cosi 
da fame un modello del .'ge
nere. -

Per quest'estate I campeg
gi sono t re : il primo sorgerà 
a Fiascherino di Lerici, di 
fronte a Portovenere, n e l gol
fo della Spezia. 

Presso Canazei, nel bosco
so P ian .Pa reda , fra gli im
ponenti gruppi della 'Marmo-
lada, del Sella e del Sasso-
lungo, sorgerà i l secondo ;at 
tendamento . attrezzato i— T-O1-
tre-.che per campeggio Collet
tivo — anche per campeg-
•]pat(JiM''mùniti dì"'{gii"da" prq-
ipria, i quali potranno valersi 
dèi confortevoli' impianti iii-
stallati pelP i partecipanti. -• 

Analoghe caratteristiche . d i 
quello di, Canazei avrà • ' il 
campeggio nella meravigliosa 
Pineta Demaniale, di Marina 
di Ravenna. , ' 

' Mentre per queste iniziati
ve è stato preparato un com
pleto programma riccamente 
illustrato, per tutte le altre 
sedi di vacanza collettive é; in
dividuali in alberghi in mon
tagna, al mare, ai laghi, in lo
calità di cura, nelle città d'ar
te, che il T.C.I. offre quest'an
no ai suoi Soci e agli iscritti 
alla Cassa Viaggi e Vacanze, è 
uscito l 'annuario < Turismo per 
tutti 1952) (L. 100). Le richie
ste di informazioni e di pro
grammi vanno rivolte alla Se
de del Touiring Club Italiano, 
Milano, Corso,Italia 10. 

±^ 

LA FUNIVIA CAMPOLCI-
NO-ALPE MOTTA .è pronta 
e sta cotnpiendo in questi 
giorni le , 'pròve di collaudo. 
Le bellissime^, cabine di acciaio 
scintillante e di tersocristallo 
saliranno sicure e veloci in 
meno di cinque • minut i da 
Campodolcino a Motta. In 
tal modo l'iniziativa di don 
Luigi Re vede ' il suo compi-
niento, dopo tanti,sforzi, frut
to della solidarietà degli in-
niunerevoli amici dell 'entu
siasta Sacerdote, che in bre-
BJpI|f-FrT.?>Bni>,iia sapuJR 
t̂ asftiOTMi)!Bi:i*ers(}lotaltTa rissimt 
centro-pulsante - -di -' vita,-*'"ina 
anche di raccoglimento , spiri
tuale. Col nuovo mezzo mec
canico l'accesso a Motta sarà 
enormemente facilitato e ab
breviato; quanto prima avre
mo l'inaugurazione ufficiale 
della funivia. 

E' ULTiatAtOE IN ESERCI
ZIO l'ampliamento del Rifugio 
L. Resegottl-della Sezione CA.I. 
di Varallo Sesia, che-ne ha rad
doppiato 11' volimie utile e la 
capienza a 14-16 persone. 

ione prò Nino Corsi 
Somma precedente . L. 106.500 

Annamaria Martini di 
Monza, con l'augurio 
del suo ristabilimento 
fisico e morale . . . L. 

N. N. Milano » 
Prof., Clivio Innocente 

da Genova « un vec
chio alpinista nel suo 
909 anno» » 

Maurizio Mozzati, Mi
lano . . . ' . . . . » 

R o s a n n a Stanghellini, 
Forlì . . . ' . . . . » 

Sezione di Trento della 
S.A.T. « coi sensi del
la più profonda soli
darietà alpina e uma
na verso un amico 
tanto duramente col
pito dalla sorte, nella 
speranza che tutti gli 
a l p i n i s t i vorranno 
contribuire d e g n a r , 
m é n t e alla nobile 1-
niziatlva de «LoScar-
pone»' . . . ^^ ' n 

1.000 
500 

2.000 

- 125 

1.000 

JiUOVI R I F U G I 

11 "Cesari É i s t i , , alla liazzŝ  
Il 29 giugno U.S., favorito da 

ima splendida giornata, si è 
svolto alla Gazza il duplice 
evento della commemorazione 
degli alpinisti Bortolo Sandri, 
Mario Menti e Maria Luisa 
Orsini, vittime del loro gran
de amore per le vette, e del
l'inaugurazione del risorto r i 
fugio del C.R.A.L. Marzotto di 
•ytiidggno, intitolato a Cesare 
Battisti. Una vera folla di € -
scursionisti è convenuta ; alla 
(jazza con ogni'mezzo, facen
do corone alle numerose ; au
torità intervenute, fra cui il 
Sindaco di Valdagno prof. Lo-
ra, il Commissario del Crai 
Marzottq r^. ,^i ; iesini , ,ecc. 

Su un.rsacello di rami' di 
mugolo e rododendri don Da... 
»<!l«.iCasarotfo, parroga gi .Re-
ooarip.iba officiato il usto ireli-^ 
gi^Oi» pronunciando: poit> brevi 
parole per ricordare i Caduti 
della montagna e l'opera" di r i 
costruzione;.,,del bel Rifiigioi 
Terminata ìs-Messa e comme. 
morati, dall'appassionata .pa
rola di Gino Soldà, guida del 
C.A..I. i t re Scomparsi, i l-rag. 
Anesini ha rievocato ,i prece
d a t i dell 'inaugurando rifugio, 
distrutto nel 1945 in seguito 
a Un incendio e poi risorto o-
ra grazie alla comprensione 
del conte- Vittorio Marzotto, 
SU progetto d'ell'arch., Munari 
di Recoaro; esso costituirà u-
na base ideale per escursio
nisti e rocciatori. Terminata 
la (ierimonia ' ufficiale, il r i 
fugio è stato aperto a tutti gli 
intervenuti, che s i sono poi 
trattenuti pel resto della gior
nata sul posto e nelle vicinan. 
ze. Durante la Messa e la ce
rimonia inaugurale il Gruppo 
C9rale degli < Amici dell'O-
bante . d i Valdagno ha ese
guito apprezzatissimi canti di 
montagna.. .: 

M Vallone della lilio 
Con l'Intervento del presidente 

dell'Associazione coltivatori di
retti dott. Ricci e di autorità ci
vili e religiose di Bardonecchia, 
è stato Inaugurato II 2 corrente 
un rifugio nell'alto Vallone del
la Rho a quota 2200 circa. Lo 
stabile è stato costruito usu
fruendo del ruderi i del vecchio 
rifugio del C.A.I., distrutto già 
da qualche anno. Trattative del 
Comune di Bardonecchia col 
CA.I. di Susa per la ricostru
zione In società del rifugio non 
avevano 'approdato a nulla, per 
ciil II Consorzio allevatori e col
tivatori diretti iniziava con I 
propri mezzi la ricostruzione del 
rifugio con lo scopo anzitutto di 
dare ricetto ai guardiani delle 
greggi e In secondo luogo agli 
alpinisti desiderosi di fame la 
base per ascensioni alla Punta 
Melchiorre (m. 2950). Punta Bal-
dassare e Punta Gaspare (metri 

.2700):*', }, '„,•.;,„•„,•'*'•''*;}"''{•.*'~"'V '̂;-
Wfniii'niìiUmnfniiiiiiiniii&iiiiUiliiimiiiiìn 

A Mosco ili Val di Non 
terreno per campeggiatori 

La « Sportiva » di Malosco 
(Trento) Informa che quel Co
mune ha riservato un ottimo 
terreno per 1 campeggiatori. 

Malosco trovasi all'incrocio 
della strada statale della Men-
dola con la diretta per, Merano 
e per Molveno. E' posto al cen
tro dell'Alta vaUe di Non a 1050 
metri, apprezzato posto di vil
leggiatura ed è luogo ideale 
per gli escursionisti: infatti mol-
tlsslme gite e passeggiate sono 
offerte dal magnifici monti che 
fanno cerchia. 

Il terreno riservato per 1 cam
peggiatori è una radura nel bo
sco, a fondo erboso e (liante 
sparse. Posizione panoramica, ri
parata, vicino, al paese, acces
sibile anche con autopullman: 
è stato fatto recentemente l'im
pianto dell'acqua potabile, del 
gabinetto ad acqua e della doc
cia. 

5.000 

Totale . L . 116.125 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorlzzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.A.M.E • Via Settala 22 Milano 

Ril-VMpini 
[l. - • ' ( m . 2877 ) . , , , - .^. 

^ Bormio - Và i Zeb rù . ' 

Comode^ accesso con Jeep 
i ì no ' ad un 'o ra e .mezzo 
da l Rifugio. 

Ascensioni -, grandiose, 
facili e difficili: M. Ortles, 
Zebrù, Thurwieser.- . 

-Paraccamento 'riserVa-
'bile per accantonament i 
.comitive. 

Custode: Pozzi, posta 
Bormio (Sondr io ) . 

•  
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ATTRICI 
del Cinema- '"' 

Tipi caratterisUci i e lU a[ brutti, 
volete dedicarvi "-all'Arte .cine-
•matografloa?^ In,viàte, il j Vostro 
indirizzo a: . , ' -

CENTBOINTERNIIZIOSllECINEifOGBIIFiCO 
, MESSINA .,,- >,*-

La nostra Direzione,si-Intéressa' 
della presentazione degli Aspi
ranti (con proyint flnematogra-
flcl) ' alle Case di produz. Fllrns. 

ALPIIIISIYIO. ROCCIA 
uasto assortimento 
di tuni gli articoli 

PREmiATA SARTORIA SPORTIUA 
TESSUTI ESCLUSIU! 

GIUSEPPE MERATI 
UlaDurinis-niiLAno-Tei.TO.io.M 

ROCCIATORI 
'NÒN^FFlDATE^tA^ VOSTRA*; 

•'•'^V-.VITA^' :-\ 
AD UNA CORDA QUALSIASI 

Solo le CORDE con questa 

MARCA 

posseggono doti di 

RESISTENZA e 
FLESSIBILITÀ 

superiori 

ESIGETE però assolutamente 
alle estremità il piombino di 

EZIO FI O R I 
P i a z z a S ic i l i a 6 - M I L A N O 

VENDITA SOLO Al NEGOZIANTI 

GARANZIA 

iti 

- i r 

SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

UiUUUe da tutti 
'iuftetate da 
HMtUha 

UNA SCARPA 

CON S U O L E 

È GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

E- UN NUOVO 
PREZIOSO AUMENTO -. -

tt IL VOSTRO FORNITORE NE P SPROVVISTO RICHIEDETELO OIRETTAMENTE A SAMAMW 


